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IL GIAPPONE MODERNO, 
(Viaggio di Grovanwi DE Risrrs. Milano, Tr Di 


* Raccolgo questi ricordi di viaggio senza l'ambizione] 
* di fare un nuovo libro sul Giappone. 

“.... Non è perciò uno studio analitico; sono semplici 
* appunti presi sul luogo, ed impressioni del momento; 
* dove l'osservazione spontanea è spesso ripetuta, per nulla| 
“ togliere a quanto era per così dire, nel fuoco dell’ob-| 
* biettiv 

Queste poche parole che stralciamo dalla breve prefa- 
zione messa în testa al Giappone moderno di Giovanni 
De Riseis, mostrano tutta la modestia delle intenzioni del 
giovane gentiluomo napoletano, nello accingersi a scrivere 
queste memorie di viaggio, che, per la vivezza delle os- 
servazioni dirette, e per la giustezza delle considerazioni, 
inspirate sempre da un sentimento superiore, hanno as- 
sunto l’importanza di opera complessa e di alto valore, 

Nello sfogliare il magnifico volume edito con raro lusso 

È tipi e di incisioni dalla casa Treves, avevamo in animo 
di dedicar ad esso un cenno doveroso, quale l'argomento 
trattato richiedeva; ma l’ importanza del libro ci ha fi 
cilmente vinti, ed abbiamo compreso che a ben più di 
un cenno aveva diritto il lavoro del.giovane gentiluomo) 
nostro, 

Perchè il barone Giovanni De Riscis non è uno scrit- 
tore. Viaggiando semplicemente eu fouriste, in compagnia 
del conte di Frassineto, in un giro del mondo che do- 
veva durare due anni all'incirca, la terra magica del Sol|ni 
Levante esercitò il suo fascino irresistibile sull’animo no-|e 
bile del giovane gentiluomo, educato al culto delle più 
pure bellezze estetiche, e ne svegliò il sentimento arti= 
stico. 

Il paese incantevole di madame Crisanthime, quel paese 
în cuì tutto è gentile e delicato, ove le più squisite pre- 
ziosità artistiche modestamente si nascondano nel bibelot; 
ove il fiore del loto e il crisantemo nascondono nelle co. 
rolle tenere un profumo lieve quasi impercettibile alle 
nari non delicatissime, quel paese delizioso tanto quanto 
esser dovere l'Italia del ’300, seppe trasformare il viag-. 
giatore in scrittore, il gentiluomo în artista. 

Scrittore ed artista di una modestia eccezionale e pur 
di non comune valore... f 
Corretta la forma; l'osservazione sempre esatta, spesso 
acuta e geniale; l'impostatura stessa del libro, semplice 
€ piana, in un volume di oltre quattrocento pagine, sono 
qualità che rendono veramente simpatico il lavoro del 
De Riseis. 
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Tutto il Giappone, forte, geniale, industrioso, passal 
attraverso i venti capitoli di questo libro, ed il lettore 
ne vive la vita, ne visita i monumenti intendendone le 
bellezze ed il significato, ne ammira le usanze gentili € 
le comprende. 

Provvisto di una vasta e soda coltura e di una cru-| 
dizione non comune, il De Riscis, sempre pianamente e 
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poi, in seguito ad una più attenta e minuta analisi, se ne|e 
‘scoprono tutti i pregi di fattura e di colore, tutta la squi- 
sitezza di sentimento di cui è infiorato. 


riesce efficacissimamente a descrivere con evidenza pitto-| 
rica i magici paesaggi giapponesi 


tore scrive: 


ora questa corsa pel.Giappone moderno credo utile ag- 


parte migliore del libro, rilevano nel De Ristis un acuto! 
Spirito critico ed una eccezionale larghezza di vedute este- 
tiches 


estetica di quell'arte paziente e pur tanto fine che s'esplica 
nei ninnoli prezi 
smaglianti. 


— fin dal momento in cui venne man mano ad esser co. 
nosciuta dall'Europa intera, si rese celebre come la ma- 


isulare che maggiormente interessarono gli spiriti europi 
non l’arte antica, sconosciuta ai più, ma quei soli vestigi 


getti moderni fatti a nostro unico beneficio; sì come, 


giapponese manchi la parola Arte, malamente sostituita 
col vocabolo bi-ji/s1 (bi, bello e.jufse mostra)ue.trovande| 


avuto sviluppatissimo in senso estetico, fa alcune impor- 
tanti osservazioni filologiche in proposito. 


rassegna che l’autore fa di tutte le forme d’arte giappo- 
nese; come troppo arduo compito sarebbe per noi, e troppo| 
sminuità ne verrebbe l'importanza dell’opera a voler se-|è 
guire le stringenti digressioni fatte dal De Riseis sulla 
religione, la sociologia e la statistica giapponese; digres-| 
sioni che meriterebbero un ampio ed accurato studio da 
parte della critica. 


Ne è autore un ardito e coltissimo giovane dell’ aristo— 
crazia napoletana, il barone Giovanni,de Riseis. È vera- 
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odestamente, ne profonde i tesori con tanta giustezza| 
di limiti e di linee, che il suo libro a prima vista pro-| 
duce realmente l'impressione di un volume di memorie di 


laggio gettato giù alla buona e senza pretese; mentre|è 


Senza leziosità e con gran parsimonia di tinte il De Riseîs 


PI 
Terminata la parte puramente narrativa del libro, l’au- 


“La narrazione del mio viaggio è finita: a completare|g 


‘ungere alcune note sull’arte, le religioni, le leggi, ecc... 
E queste alcune note che formano, a parer nostro, la 


Le note sull'arte sono vina completa rivista storica ed 


, nelle porcellané purissime, nelle stoffe 


L'arte. giapponese — scrive il gentiluomo viaggiatore 


festazione più pura delle terre classiche d’Asia. L'arte] 
la donna, di fatto, furono i due elementi della vita 


essa, che giunsero nel continente sotto forma di 0g-| 


‘altro lato, il concetto della donna giapponese ci giunse 
lsato da quelle prime narrazioni fantastiche sulla. vita 
bera e licenziosa dei giapponesi, 
ll De Riseis nota con lo Chamberlain come nella lingua 


rana assai tale deficienza presso un popolo che ha sempre] 


Sarebbe difficilissimo seguire, riassumendo la splendida 


(Dal Don Marzio di Napoli). 


Ho sotto gli occhi un magnifico volume sul Giappone. 


mente con profonda soddisfazione che io annunzio ai let-| 
tori questo libro che la casa Treves ha pubblicato conl 
lusso singolare di tip 


‘pone, la terra che in un tempo non remoto, era solamente 
il ricettacolo dei sogni di tutti i poeti e artisti raffinati, 
il Giappone che tanti libri han solamente raffigurato come 
il paese ove il crisantemo d’oro e il loto azzurro aveano) 
la potenza di simboli sovrani, la nazione che impetuosa- 
mente si è spogliata di ogni manto di barbarie e si è 
messa di colpo tra le più importanti nazioni civili, me- 
ritava bene che un colto giovane nostro la studiasse e 
ne parlasse in un poderoso volume con intelletto d'amorel 


in terre lontanissime, ha esercitato l'occhio agli spettacoli 
più solenni e la mente agli ordinamenti sociali; 

sua impressione è sempre giusta, e il suo giudizio înfal- 
libile. Prova massima sia questo Giappone moderno în cui 
la nazione uscita vittoriosa dalla recente guerra con la 
Cina, ci si presenta con tutte le sue usanze più pitto- 
resche, col suo reggimento politico, con la sua organiz= 
zazione militare, con le sue squisitezze artistiche, con le 
‘sue industrie e i suoi commerci fiorenti. 


dana, I giovani aristocratii 
barone De Riseis, sarebbero in un altro paese, specie in 
Inghilterra, assunti a ben altri onori; il De Riseis, in In-| 
‘ghilterra, sarebbe. a. quest'ora entrato in Parlamento; ri-| 
spettato dal pubblico, e stimato anche dai.più vecchi par- 
lamentati. 


è tanto più precoce, una legge inconsulta preclude l’en-| 
trata alla Camera a chi non ha trent'anni di età; la qual 
legge se nella sua generale applicazione è irragionevole; 


quali; scambio: di abbandonarsi alle morbose gare e alle 
sensazioni febbrili della rowlette e del daccarat, avrebbero 
aperto un nuovo e vasto campo ove esercitare le facoltà 
dell'ingegno e le forze fresche della giovinezza. 


l'ammirazione per l’operoso autore del Giappone moderno, 
e non tolgono ch'egli sia classificato tra coloro che meglio 
onorano il paese natale în terre straniere. 
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Il volume, dunque, merita tutta la curiosità e l'inte- 
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CANTI VIRILI di ARTURO COLAUTTI! 


Ecco un altro volume di poesie che leverà rumore. Ciò che sorprenderà questa volta) è la grande originalità e 


varietà dei soggetti che va alle volte fino alla bizzarria e al paradosso, sempre brillante e po 


l'effervescenza 


di una fantasia esuberante, l'armonia musicale e variata dei ritmi; la ricchezza d'espressioni, di lingua, di rime, 11 
pubblico è avvezzo da gran tempo a salutare in Arturo Colautti un battagliero sia nel campo della politica sia in 
quello delle lettere, ne conosce la foga ardimentosa, quasi temeraria, sprezzante d'ogni pastoia convenzionale: ora, 
come nel giornalismo, come nel romanzo, egli porta nella poesia i medesimi slanci. Epperò nell’apostrofe, nell’invettiva 
non ha chi lo uguagli, Una corona di sonetti celebra le donne antiche e moderne: le brune e le bionde e le fulve: 
e qualche volta le vitupera. Parecchi sono superbi medaglioni che rimarranno: e c'è già qualche lettore di gusto 
sopraffino che li paragona ai sonetti statutari di Josè Maria de Heredia, colla differenza che mentre in quelli la pla- 
stica non ha altra cura che di sopprimere il sentimento, in questi di Colautti guizza la vita sotto i colpi del martello. 
Qui c'è inoltre una grande modernità, poichè l’ audace poeta non si contenta di presentarci le donne che il mito, 
la leggenda, la storia ci tramandarono avvolte in un'aurcola di luce, di lagrime e di sangue; nella sua galleria 


tr 


vi perfino l'imperatrice Eugenia e l'imperatrice Carlotta, Maria Vetzera e la Perowskaja, Sarah Bernhardt e Annie 


Vivanti. 1 Nollurnini sono rappresentazioni quasi sceniche d'altrettanti piccoli drammi che la notte ingigantisce. 

Le Odi sono dì vena così larga, di ritmo così armonioso e facile, da ricordare spesso le più splendide odi del Prati. 

Ne segnaliamo due: Vigilia d'armi e Primo maggio, a cui non ci peritiamo di presagire una profonda impressione. 

Un intermezzo poi alla Funtasia è tutto un periodo di ben 186 versi, che pare una cascata di onde armoniose, di 

rime appajate, di epiteti sfolgoreggianti. Secondo il nostro costume, diamo un saggio del nuovo volume, cogliendo qua 
e là alcune delle poesie, secondo che lo spazio ci consente, 


PICCOLA. 


Alla 


Vieni, mia musa impubere, 


saltami sui ginocchi 
abbacinati ho gli occhi, 
la mente ho intorpidita 
sul libro della vita 
incompreso. 


Perchè? Lo chiedi all’aspide 
che il colibrì seduce, 
o chiedilo alla luce 
che inebria la falèna : 
della beltà la pena 
È porterai. 
Quando, ginestra, i petali 
avrai dischiuso al sole, 
e sussurrar parole 
tenere udrai l’ insetto 
che raggiunto il diletto, 


mia bambina, 


Se tu sapessi, o piccola, vola via; 


che logoranti affanni, 
che acerbi disinganni, 
che mòsse d’impostura 
in questa ria lettura 
senza fine! 


Tu sei la fè novissima 


quando il riposto anelito, 
crisalide del core, 
che s’ addimanda amore, 
all’ inno floreale 
vorrà disvolger l’ale + 
n fremebonde, 


scampata all’onda' e al foco: in cglesto senfiibamibola 


sorridi, dammi un fioco 

barlume di coraggio 

per compiere il viaggio 
della tomba, 


0 canto de’ miei cant 
o libro mio vivente, 


tu mi rifai credente: 
dispregiator dell’uomo, 
tu mi radduci dòmo 

al Signore, . 


Vedo l’ambita aureola 
nella’ tua chioma d’oro: 
colgo il conteso alloro 
nel tuo limpido riso: 
la tua culla è l’eliso 

conquistato. 


Il collo, orsù, catenami 


nelle tue bianche spire, 
tu che non sai mentire 
l’amplesso e la parola, 
0 tra le donne sola 
vereconda ! 


"Daci? Non puoi tu intendere 


l’anima mia gemente; 
S'affaccia alla tua mente 
verile serena pura, 
come l'ampia natura, 
l’esistenza. 

Tu sei la bianca pagir 
la garrula ignoranza; 
sei la canzon, la danza, 
l'alba, la primavera; 
sei la calma foriera 

del tumulto. 


Non sui tuo fronte roseo | 


esiterà 1’ occhiuto 
inganno, e non l’arguto 
riso potrà l’ impura 
disanimar congiura 

dei cattivi! 


chi sa quante tempeste 
tenzoneran funeste ! 
Tu lotterai, fanciulla ; 
ma l'amor si trastulla 
con la colpa. 
Allora il padre, l’ ultimo 
tuo difensor, l’amante 
primo, sarà volante 
polvere o vile ortica; 
e tu sarai mendica 
sulla terra... 


È Ridi, mi bacia, stringim 
non avrai sempré a schermo 
questo precoce infermo, 
che ancor tu risostenti 
di sorrisi e d’ accenti 
preziosi. 
O frode, o beffa, o ingiuria 
di Satana o di Dio! 
Esser custode pio 
d’una fralezza pura, 
e non sentir secura 
la dimane; 
murar per lei nell’ estasi 
una più insigne Alhambra; 
per le sue chiome d’ ambra 
sognare un diadema, 
e offrirle in dote estrema 
un rimorso |... 
Ma, Perchè gl’ iloti accrescere 
all’ onta condannati ? 
Per noi, del Ver soldati, 
sono ironie, son fole 
le gioie della prole 
senza pane; 
per noi, dell’ arte reprobi, 
boemi dell’ idea 
nati a battaglia rea, 
la voluttà è delitto. 


1 Ecco l’indice del volume che esci- 

rà questa settimana : 
Lipro Primo, 
Le rime, 

Aprile antico, La Veneziana. Amor 
nascente, Canzone bianca. Purissima. 
Nanà. L’Amante. Fratelli d’arte: Pic 
cola, Chopin, Il Ripudio. 

Linro Seconpo. 
I sonetti, 

Froufrou (otto sonetti ad Annie). 

Notturnini, Ala notte, Il sonno, L'om- 
bra. Il faro, La pesca, Stellé cadenti. 
Primo quarto. Plenilunio. La vergine. 


La congiura. La nemica, Il ponte. Mez- | Zanze, Caterina de' Medici, Elisabetta.La 


zanotte, Lagunata. Il tarlo. Congedo, 
Linro Terzo. 
Le immortali. hardt. 

Le Bionde. Eva, Elena. La Magdalena, 
Eloisa. Laura, La Pulzella. La Borgia. 
Veronica-Franco. La Vallière. La Du- 
barry. Maria Luisa. Eugenia. 

Le Brune. Agar. Corinna, Miriam. Mes- 
salîna. Beatrice, Vittoria Colonna. La 
Fornarina. Gaspara Stampa. Paolina Bo- 
naparte, La Malibran. Maria Wetzera. 
Carlotta. 

Le Fulve, Dalila. Saffo. Teodora, La 


Corday. 


Liro Quarto. 
Intermezzo. 
Alla Fantasia, 
Lino Quinto, 
Le odi, 


mma Lyona. La Taglioni. Gior- 
gio Sand, Sofia Perowskaja. Sarah Bern- 


Musa nova. Roma invitta. L’abbando. 
nata. Vigilia d'armi. Primo Maggio, Mor 
ganaitalica. La Musica. L’autocrate.Il Re 
vergine. Ibsen (Leggendo gli “ Spettri 


FROUFROU. 


(Il primo degli otto sonetti ad Annie.) 


‘Puo vero nome è Fantasia: sei nata 
nell'albergo de Sogni: la Morgana 
da un satiro t'avea: bionda gitana, 
a errar cantando t'ha il Destin dannata. 


Tu passi, e canti nella rima strana 
dispregiatrice d’ogni norma ingrata: 
è una strofe d'amor la tua giornata, 
è d’amor la tua strofe una fontana: 

e canti per cantar, come t’invita, 
vibrante ancor dell'ultima carezza, 
unica musa tua, la Giovinezzi 


ed alla nova melodia stupita, 
scandendo Italia il dilettoso verso, 
la storia impara del tuo cor perverso. 


DALILA. 


‘l’affretta, 0 Filistea: corri alle porte 
di Gaza: aduna la tua gente immonda: 
veda come senz’arco e senza fionda 
sapesti debellar de’ forti il Forte, 

re fiate avevi con parole accorte 
chiesto l’arcan di sua virtù profonda; 
ma del tuo ciglio menzognero l’onda 
vinse il pio vincitor d’ogni coorte. 

Perfida, esulta! Della gran vittoria, 
che farà mesto d’Israello il dio, 
tutta la feminil turba si gloria 


però che onor contro beltà non giova, 
e fortezza soccombe per desìo, 
ed è possente Amor più di Geòva, 


PAOLINA BONAPARTE. 


Palpita il sasso carrarese, e parmi 
che narri ancor la voluttà divina: 
rise così di Pafo alla marina 
Venere bianca, che vincea senz’armi. 

Come di Saba l’inclita regina + 
al coronato artefice di carmi, 
ben porgeste, o signora, al re de’ marmi, 
sgombra di veli, la beltà latina. 

È ben ei, foce a consalar la vista ' 
‘venturi così: poi che del fiero 
genio fraterno, e della gloria trista, 


del sangue effuso e della via discorsa, 
dell’ebro sogno e del fugace impero 
sol questa vive pura effigie, o Corsa. 


SOFIA PEROWSKAJA. 


O Sanfelice pallida del Norte, 
tu pur, sedotta dalla réà lettura, e 
il dolce collo offristi alla congiura, 
ond'ebbe il sire di Siberia morte: 


tu pur, nell’ombra di nefande mura, 
al doloroso suon d’ aspre ritorte, 
provasti in cor, d'ogni viltà più forte, 
delle gioie materne la paura. 

Te innocente facea l'intimo affanno 
per l’innocente; ma, più assai feroce 
del Borbone, il sollecito tiranno 


non aspettò del nascituro il pianto; 
8 tu, salendo la profana croce, 
desti al boia due vite in uno schianto, 


SARAH BERNHARDT. 


Macra, non anco teatral sirena 
la tua strana vantò terribil pos: 
con gli occhi verdi e con la chioma rossa 
tu fai giudea la settima camena. 


Quale alla voce d’òr non fu riscossa 
di sdegno e di pietà gente serena? 
e qual non soggiogò lucida scena 
de' nervi il gioco e la malia dell’ossa ? 
La Rachel formosissima dicea 
con largo accento e con regal prestanza 
di Fedra il pianto e l’ira dî Medea: 


tu, d'Oriente lubrica sovrana 
o di Parigi estenuata ganza, 
nell'odio e nell’amor, tu sola umana. 


A. COLAUTTI. 


T'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CONVERSAZIONI DELLA DOMENICA 


DI 


FERDINANDO MARTINI. 


In giorni recenti, giorni di trepidazione ango- 
sciosa che la liberazione del colonnello Galliano e 
de’ suoi compagni non menoma, io, ripensando le 
origini e le venture della spedizione affricana non 
ho potuto togliermi d’innanzi agli occhi l’imma- 
gine di Agostino Depretis; non del Depretis con- 
sueto, ma di quello ch’io vidi la sera indimentica- 
bile, nella quale, tornato dal 
Camera della strage di Dogali, si rannicchiò in 
casa sua muto, esterrefatto, disfatto. Aspetto 
tanto più triste a ricontemplare, quanto più, lo 
ripeto, diverso da quello ond’egli soleva mostrarsi 
allo stuolo d’amici numerato e fedele che gli 'ac- 
coglievano intorno nelle ore ultime della gior- 


nata, Perchè il Depretis, come il Minghetti, ebbe 
sereni la vigilia d’armi e il riposo. Ambedue, una 
volta lasciate le fragorose aule di Montecitorio e 
le faticose stanze del ministero, parevano dimen- 
ticare la gravità dell’ ufficio loro, anzi l’ ufficio 
stesso e le cure del governo e le battaglie parla- 


mentari o combattute 0 imminenti. Ricordo di 
avere udito il Minghetti, in casa di una gentil- 
donna romana, due sere avanti il 18 marzo 1876, 
quando cioè la caduta del gabinetto da lui pre- 
sieduto era certa e certa la successione nel go 
verno della opposta parte parlamentare, discor- 
rere di Giorgio Sand e del posto che le spetta 
nella letteratura francese di questo secolo; e illu- 
strare le affermazioni e confutare le obiezioni con 
singolare acume di critica e copia erudita di raf- 
fronti; sostenendo il dibattito con così calda foga, 
da far credere ch’egli avesse passato la giornata 
a leggere il Consuelo e quello fosse per allora 
l'imico argomento degli studi suoi. 

E così il Depretis: chi la sera, dalle nove alle 
undici, gli parlasse di politica lo infastidiva; si 
compiaceva nel leggere ad alta voce le poesie del 
Porta, nel recitare lunghi squarci del Lamento di 
Cecco da Varlungo, imparati a mente più che 
cinquant'anni prima nel Collegio Ghislieri, nel 
raccontare le birichinate della sua gioventù; o 
curiosi aneddoti della propria e dell’altrui carriera 
parlamentare. Ma quella sera! Non fu da quella 
sera più lui. Le occhiaie profonde gli avevano 
tracciato sul viso -cergo eurve strisce nerastre 
d’un tratto; la persona, malgrado degli acciacchi, 
sino al giorno innanzi prestante e dritta, appa- 


riva d’un tratto floscia e accasciata; e il capo ‘ 


come per le alternative di una cascaggine com- 

battuta con isforzi perseveranti ed inutili, ora 

S'alzava lento, ora ripiombava. Su quella ‘vec- 

chiezza s'erano aggravati in un'ora dieci anni. 
* 

Povero Depretis! Egli forse si rimproverava 
in quell'ora un assentimento che non gli era 
uscito dalla bocca e dall’animo (bene o male che 
fosse) senza titubanze e ripugnanz lunghissime. 
La storia dirà che se le nostre conquiste affri- 
cane non furono iniziate in Assab da lui, il salto 
pericoloso da Assab a Massaua fu fatto sotto il 
suo ministero. E dirà il vero; gli avvenimenti 
furono questi. Perchè poi, per quali considera- 
zioni egli si lasciasse trascinare alla fine a con- 
sentire (sto per scrivere a tollerare) l'occupazione 
di Massaua non cerco; nonostante quanto se ne 
è detto e scritto, è probabile non si sappia chia- 
ramente, interamente ancora: certo coloro i quali 
egli, non facile alle confidenze, trattenne in col 
loqui intimi, sanno che mai nessun atto politico 
gli costò, lo turbò tanto quanto quello. 

Nel gennaio 1885 quando urgeva il risolvere 
se la spedizione avesse a farsi o no; il Depretis 
era inchiodato a letto da uno dei soliti accessi 
di gotta; ma più grave de'soliti, e gli S'aggiun- 
geva la minaccia di una bronchite. Il Mancini, 
ministro per gli affari esteri, andava spesso da 
lui, più spesso mandava altri a conferire di quel- 
l'argomento. Un amico, il quale aveva qualche 
sentore di quanto si mulinava a quei giorni, 
Visitava quotidianamente il Presidente del Con- 
siglio, per chiedergli, se non altro, notizie della 
salute. Una volta alla domanda consueta — Come 
state? — ebbe questa spiritosa risposta 

7 Come volete che stia ? La notte ho la gotta 
@ il catarro; il giorno Mancini e l’Affrica; se 
non crepo è un miracolo ! i 

E alla risposta stizzosa seguiva questa volta 
lo sfogo: la rivelazione ; cioè, delle titubanze, 
delle ripugnanze delle quali ho discorso. La sto- 


dare annunzio alla . 
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ria delle colonie il Depretis 
chè altri sentenziasse sicuro, sapeva che non è 
sempre possibile in quella specie di conquiste, 
misurare i propri passi, imporre a sè stesso con- 
fini; e dubbiezze e timori gli s'affollavano nella 
mente cauta. “ Massaua! Per ora. E dopo? E i 
danari chi li ha? 


conosceva; e chec- 


* 


Un altro aneddoto 
nimo suo. 

Tra perchè gli mancava il tempo, tra perchè 
sentiva di scrivere, secondo una frase sua, come 
un paesano di Broni, quando si trattava di di- 
scorsi, di documenti di particolare importanza; 
icorreva ad altri. Così, per esempio, furono det- 
tati dal Correnti e il famoso programma di Stra- 
della e la orazione, una vera orazione stupend 
di pensiero e di forma, che il Depretis lesse in 
Campidoglio quando vi fu posta la prima pie- 
tra del monumento a Vittorio Emanuele, Nella 
primavera del 1886 essendo prossima ad aprirsi 
la nuova legislatura, bisognava preparare il di- 
scorso della Corona; il Correnti richiesto di sten- 
derlo o non potè o non volle; e il Depretis si 
rivolse all'amico di cui sopra ho detto e che, 
amicissimo mio, mi fornisce queste notizie rac- 
colte in diarii serupolosamente compilati e cu- 
stoditi scrupolosamente, 

Era da poco accaduto nell’Harrar l’eccidio del 
Porro e de’ suoi compagni di viaggio e di au- 
dacia; parecchi fra i deputati insistevano affin- 
chè se ne tenesse parola nel discorso Reale e vi 
si accennasse a propositi di vendetta. Piegatosi 
il Depretis a quei desideri ,. il discorso era già 
scritto secondo le traccie ch'egli aveva segnate 
© lievemente qua e là emendato dalla istessa 
sua mano, quando l’amico una mattina fu pre- 
gato con un biglietto a passar da lui senza in- 
dugio. Che era egli mai successo ? Questo: al 
Porro e all’Harrar non si doveva più accennare 
neanche velatamente ; e poichè di tale accenno 
si risentiva nell’ intonazione tutto quanto il la- 
voro, bisognava mutarlo da cima a fondo: se 
l’amico era disposto a rimettersi a telonio, tanto 
meglio; se no, il Depretis avrebbe fatto il nuovo 
discorso da sè. E lo fece. 

1 l’amico nel suo diario registrò queste parole 
udite dal Depretis, mezz'ora dopo di averle udite: 


palesa anche meglio l'a- 


“ Si fa presto a parlar di vendetta, Certamente 
nessuna potenza europea oggi si opporrebbe a 
una nostra spedizione nell’Harrar; anzi Bismarck 
ce la consiglia ogni giorno. Ma appunto perchè 
egli ce la consiglia, io, tutto ben considerato, 
prima di compromettermi anche con un accenno 
lontano ci voglio pensare dieci volte. Bismarck 
è un grand’uomo e un prezioso alleato, ma è 
anche un egoista, e ne’ suoi consigli bisogna seru- 
tar molto addentro. Se per far comodo a sè gli 
è necessario mettere nell impiccio noi, sono per- 
suaso che non esita un minuto. Ci vuol mandare 
nell’ Harrar e c'è in Italia chi sapendo qualcosa 
di questi suoi suggerimenti è subito pronto ad 
abboccare all’amo. La Francia ha sulle spalle il 
Tonchino, l'Inghilterra la questione irlandese. 
Quando l’Italia si fosse cacciata nell’Harrar Sua 
Altezza si sentirebbe le mani più libere. E poi 
l’Affrica, l’Abissinia, l’Harrar.... Siamo andati a 
Massaua e ho paura che abbiamo fatto già troppo 
per le nostre gambe. Dio voglia che non ce le 
tronchi amo una volta o l’altra. L’ Affrica.... Amico 
mio, dormivo meglio quando non ci s' er 


"n 


In sostanza se non era addirittura pentito dello 
averci condotti in Affrica, rammaricava di non 
aver potuto fare altrimenti: gli era toccato a 
sentire a quell’impresa cui è così strettamente 
congiunto il suo nome, non l’aveva desiderata. 
E ciò non soltanto, badiamo, perchè il naturale 
accorgimento gli manifestasse gli ostacoli, seb- 
bene a suo giudizio lontani, che avremmo avuto 
a superare colà; ma ancor più e molto più per- 
chè l'animo suo rifuggiva da quanto aveva in 
sè dell’arrischiato. Vissuto per quarant'anni nel- 
l’aula o ne' corridoi della Camera (affermava di 
non essere stato in quarant'anni al teatro che 
cinque volte), pratico di faccende amministrative, 
nelle acque parlamentari il più destro de’ piloti 
fra quanti tennero il timone da noi, conoscitore 
profondo e analizzatore sottile dell’indole e de’ co- 
stumi delle diverse genti italiane; — cacciar lo 
sguardo di là dei confini sentiva che non era affar 
suo. Non era quello il giuoco al quale s'era ad- 
destrato e le carte gli tremavano o gli restavano 


troppo lungamente in mano. Ministro degli affari 
esteri, e non per volontà sua, velando di scherzo 
l’espressione di‘ un. sentimento vero diceva di 
avere a noia gli ambasciatori anche più de’ pro- 
fessori che pur furono sempre, come ceto s' in- 
tende, le sue bestie nere. s 

E la prova di ciò sta in un dialogo che l’amico 
mio racconta avere udito a sua volta raccontare 
dal conte di Robilant; e uditolo e scrittolo, avere 
avuta dal Robilant istesso conferma della testuale 
esattezza delle parole. 


* 


Quando per improvviso invito di popolo la Ru- 
melia orientale si unì con la Bulgaria, il Depre- 
tis che teneva l’interim del portafogli degli al 
fari esteri, era a Stradella. Dal ministero, im- 
pensieriti per un evento così impreveduto e di 
tal gravità da mettere a soqquadro l'Europa, gli 
telegrafarono chiedendo istruzioni. Il Depretis 
non rispose: da Roma seguitarono i telegrammi, 
a Stradella seguitò il silenzio. Chi a Roma era 
rimasto, costretto a vedere i rappresentanti degli 
altri Stati, non sapeva a che santo votarsi, che 
cosa rispondere alle loro persistenti domande. In- 
tanto a Stradella capitò il Robilant chiamato da 
Vienna, e col quale s'erano già fatti uffici af- 
finchè egli accettasse quel portafogli che il De- 
pretis teneva, provvisoriamente e per necessità, 
ma assai mal volentieri. Il Robilant era risolu 
ricusarlo recisamente. Subito che fu dal Depretis 

— Senta, conte: questi gli disse, — parle- 
remo poi del resto; ‘ma intanto mi faccia il pia- 
cere di dirmi che cosa posso rispondere a questa 
benedetta gente che da parecchi giorni mi tem- 
pesta di telegrammi per i fatti della Bulgaria. 

— Ma, Eccellenza, io son.venuto qui appunto 
per dirle che son grato dell'offerta fattami, e che 
per molte ragioni non sono in grado di accettarla. 

— Di questo ho detto che discorreremo poi. 
Parliamo della risposta. 

— Eccellenza, ella intende che delle risposte 
se ne possono dare più e diverse. Dal prendere 
una strada o un'altra dipenderà poi tutto quanto 
il contegno dell’Italia nelle cose d'Oriente ed io 
non posso nè suggerire risposte nè dare consigli 
che vincolino la libertà del futuro ministro degli 
affari esteri. 

— Non importa, sono responsabile io. 

— Ma bisognerebbe sipere molte cose ch'io 
non so. 

— Ma non le so nemmeno io! 
ho pensato alla Rumelia orientale? 

— Una cosa posso dire:' l’Italia è in buone re- 
lazioni con l’Austria e con la Germania; l’Au- 
stria può avere in questa questione desideri e in- 
teressi diversi dai nostri; la Germania, invece, 
non desidera che il mantenimento della pace. Si 
potrebbe, per non compromettere nulla, dare 
istruzioni affinchè i rappresentanti dell’Italia pro- 
cedano d’accordo con i rappresentanti della Ger- 
mania. 

— Benissimo; non compromettiamo nulla fin- 
chè non ci sia qualcheduno che se ne intenda più 
di me. Mi faccia un altro piacere: scriva lei, io 
poi manderò a Roma. 

E il Robilant, sedutosi, buttò giù la nota che, 
sottos ta dal Depretis, fu spedita a’ nostri 
agenti diplomatici e pubblicata nel Libro Verde. 

“Non compromettiamo nulla questa era non 
pure l'affermazione coscenziosa e modesta di 
quella che il Depretis reputava incompetenza pro- 
pria in una questione particolare; era altresì la 
norma costante della sola politica estera che gli 
andasse a genio, quando non ci fossero di mezzo 
la tutela dei nostri diritti o dell'onore nazionale. 
In Affrica c'eravamo, ahimò!, compromessi; e di 
questo il buon vecchio si rammaricava. 


E quando mai 


È ; 

© la voragine affricana ingoiò appena aperta 
questi due uomini ai quali, so non m’inganno, 
la storia indulgerà più che i loro contempora— 
nei: il Depretis e il Robilant; l’uno che a ma- 
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lincuore assenti alla 


spedizione, l’altro cui 
la spedizione già Ì 
compiutaf’'oramai Î 
parve così tristamen- 
te feconda di guai 
nell’avvenire da far- DA 
lo titubare a lungo b 
prima di accettare 
un portafogli toffer- 
togli con istanze au- 
torevoli e pertinaci. 
E sì che il Robilant 
non era uomo pro 
clive agli sgomenti 
nè pauroso di forti 
atti.o di vigorose ri- 
soluzioni; e sebbene 
con l'Affrica non se 
la dicesse, quando 
si doveva guarenti- 
re la dignità nostra 
o il nostro buon dr 
to colà sapeva par- 
lare liberamente e 
duramente a chic- 
chessia. Un aneddo- 
to (un altro, ma è 
l’ultimo) lo dipinge 
intero. 

Conosciuti certi 
patti stabiliti fra il 
capitano Cecchi e il 
Sultano di Zanzibar, 


il principe di Bis- 
marck a cui que'pat- 
ti non accomodava- 
no e il quale pare 
volesse adoperarsiva dimostrare somigliante il 
ritratto «he il Depretis faceva di lui, essendo 
tuttavia il Mancini ministro degli affari esteri, 
studiò e'tentò, se pur non compì, a'nostri danni 
non so quale raggiro. Il Robilant, succeduto al 
Mancini, accortosi della marachella , ne scrisse 
al De Launay nostro ambasciatore a Berlino ; 
è dopo avere asseverato che il contegno del 


Fanale; 


Faro e Comando. 


principe di Bismarck in tale congiuntura non 
era stato nè corretto nè leale (tali furono spreci- 
samente gli epiteti) ordinò che della nota, così 
come era scritta, fosse fatta lettura a S. A. il 
gran Cancelliere. Il Bismarck udite quelle pa- 
role, soggiunse : “ Da venticinque anni che sono 
ministro dell’ Imperatore nessuno mi ha detto 
mai una cosa simile. Dica al conte di Robilant 


che silrimedierà al 
mal fatto; e chela 
vivacità della sua 
frase non attenua, 
accresceanzi, la mia 
stima per lui., La 
nota del De Lau 
nay che riferisce il 
colloquio deve tro 
varsi tuttora negli 
archivi del Ministe- 
ro. Non eraunuomo 
fiacco; o, timido co- 
lui che a tempo e 
luogo sapeva parlar 
schietto ed alto così; 
eppure l’Affrica — 
nonostante una fr. 
se che tutti ricor 
dano e parve spa 
valda e non fu che 
irosamente infelice 
— l’Affrica lo im- 
pauriv: 

Lo vidi l’ultima 
volta a Roma nel 
luglio 1877 in pi: 
za di San Lorenzo 
in Lucina. Usciva 
dal Senato, e venen- 
domi incontro: 

— Ho parlato del- 
T'Affrica,— mi disse. 

— Dell’Affrî 
ancora? 

Ed egli, sbarran- 
domi gli occhi in 
facci: 


— Ancora? Ma se ne sentirà parlare per cin- 


quant'anni. E i discorsi 
verran che da ultimo. 
E insieme « 
tornata innanzi la sua; 
malinconiche parole in 


allegri, se verranno, non 


n l’immagine del Depretis mi è 


e ho ricordate quelle sue 
giorni recenti di trepida- 


zione angosciosa, ripensando le origini e le ven- 


ture della spedizione affricana. 


F. MARTINI 


ll monumento Giulietti. 


AssaB com È 


ORA (fotografie di 
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CORRIERE TEATRALE 


LA LUPA di 


GIOVANNI VERGA. 


Ettore Fieramosca, di V. Ferroni. Novità milanesi. 


Non soltanto per la musica, ma anche per la 
prosa Torino è in questo momento il maggior cen- 
tro teatrale d’Italia; due compagnie primarie, la 
Andò-Leigheb e la Zacconi-Pilotto, si disputano 
il pubblico con una gara di novità l'una più at- 
traente dell’ altra. Alla prima toccò l'onore di 
rappresentare il nuovo dramma di Giovanni 
Verga; ciò che significa, di combattere una 
battaglia in favore di un'arte sincera, e vigo- 
rosa, e fu aspra battaglia. Za Lupa, come Ca- 
valleria Rusticana, è uscita da quel prezioso 
scrigno di documenti umani che è la Vita dei 
campi; e fra le altre novelle spicca per arditezza 
di concezione, e per forza di disegno. 

Chi ha letto la breve novella, rammenta certo 
la tragica figura di quella Messalina campagnola 
che affascina il marito della propria figlia; e 
costui la uccide, per uccidere con lei la malìa 
che lo distrugge e lo danna. Come la descrive 
nel racconto, Giovanni Verga volle presentarla 
sulla scena, e farla vivere in due momenti della 
sua esistenza con sincerità di artista, senza con- 
>ni di gusti del pubblico che addolcissero i 


forti contorni, senza artifici atti a far accettare 
più facilmente la violenta catastrofe. 

Quando s'alza la tela sul primo atto, un gaio 
quadretto di genere vive innanzi al pubblic 


Sull’aja di compare Fanu, presso i covoni di 
grano falciato, i mietitori si riposano. Ascoltano 
le ingenue fiabe, si scambiano le volgari facezie, 
gli stornelli, annodano relazioni d’amore, si sbiz- 
zarriscono in goffe danze. Nell’allegria di quella 
sera estiva, gna Pina — la Lupa — comparisce: 
“ pallida come se-avesse addosso la malaria e su 
quel pallore due grandi occhi così, e delle labbra 
fresche 6 rosse.,, Quei due occhi fissano Nanni 
Lasca, il bel mietitore; ma lui non ne vuol sa- 
pere. Ella ha un bel stornellare per lui: 

Garofano pomposo dolce amore, 

Dimmelo tu come ti devo amare... 

Egli le risponde che la prudenza insegna a 
non andar troppo lesti nel cedere alle lusinghe, 
e quando ella gli offre delle ciliegie colte per lui, 
Nanni chiama i compagni per farne parte, on- 
Lat A sdegnata le getta viù rabbiosamente. % 

poi, a notte, ritorna sull’aja ove s'è cori- 
cato Nanni; va a lui dolce e supplichevole # Vo- 
glio te, ella dice. Nanni vuole invece Mara, la 
figlia “che è carne più fresca ,. “Vuoi mia figlia... 
ebbene io te la dò ,,. E chiama Mara, “ il dente 
malato bisogna strapparlo subito, Una volta 
decisa avrà almeno pace. Mara, che conosce la 
passione di sua madre, respinge con terrore le 
nozze. E allora sull’aja al chiaror della luna, 
mentre i grilli cantano, e canta la civetta, Nanni 
Lasca cede alla seduzione della donna diabolica. 

Dal primo al secondo atto, sono succeduti 
molti avvenimenti. Quali?... Nessuno li racconta 
è si indovinano non troppo facilmente. Certo sta 
in essi il germe della catastrofe, Nanni ha spo- 
sato Mara. Gna Pina abitava in casa loro? Vi 
furono scandali? Solo sappiamo che gna Pina fu 
facciata a vivere lontano, in un podere abban- 
donato, sola “come una cagna ,,. È 

Al secondo atto siamo in casa di Nanni. È il 
venerdì santo: Nanni, guarito da una grave ma 
lattia, è felice con la sua Mara che gli ha già 
dato un figlio. Benedice i santi, e benedice la 
Madonna, che gli ha salvato il corpo e l’anima 
Adorna di lumi un altarino; tutti i vicini am- 
mirano il suo ravvedimento, il parroco vuole che 
ia lui a portare il Santo nella processione. Sul 
più bello torna gna Pina, col pretesto di dare le 
buone feste, ma nel suo occhio brilla il perverso 
desiderio... Mara lo comprende... impreca con- 
tro la madre, ne segue una violenta scena di 
gelosia: con espressioni che riflettono la forza 
delle passioni e la volgarità dei personaggi, in- 
terrotta brutalmente dall’irrompere dei vicini e 
di Nanni. O perchè è tornata? egli le chiede, 
vuol dunque che si danni ancora l’anima? E 
minaccia di ucciderla... “Non sei buono di farlo,, 
soggiunge ella, avanzandosi verso di lui provo- 
cante.... colle labbra rosse... e gli occhi grandi. 
E Nami afferra una scure, la insegue nella Je- 
gnaia e la uccide. 


* 
Il pubblico affollato del Gerbino seguì la rap- 
presentazione con grandissimo interesse; applaudì 


con calore al primo atto e volle tre volte gli ar- 
tisti al proscenio (l’autore non era in teatro), dopo 
il secondo applaudì con meno calore e non mancò 
qualche contrasto. È stata come ho detto un’ a- 
spra battaglia; e non poteva essere altrimenti. 
Non siamo innanzi ad uno dei soliti lavori, fatti 
con abilità, dalle situazioni preparate, dai colpi 
di scena calcolati, dagli avvenimenti coordinati, 
secondo prestabilite convenzioni di palcoscenico. 
Tutto vi è fresco, giovane, nuovo; l’autore ha 
avuto innanzi a sè la realtà, e l’ha riprodotta 
tal quale, senza curarsi se una tal frase dovesse 
urtare perchè troppo verista, o se la tale azione 
fosse troppo brutale per essere accettata da un 
pubblico elegante. Ora l'opposizione si deve ap- 
punto attribuire a quelle poche frasi, e a un 
paio di scene violenti: quella fra madre e fi- 
glia, e quella dell'uccisione. La prima è in sè bel- 
lissima: è uno scoppio di gelosia repressa. Dalle 
labbra di Mara erompono parole di collera roventi 
contro la madre; ciò non garbò a qualche spetta- 
tore, ma è cosa da sorprendersi, ammesso quel- 
l’ambiente, o meglio ammesso il rancore contro 
la rivale? L'uccisione di Pina non è preparata, 
l’idea del delitto balena all’ improvviso nella 
mente di Nanni... Sarà brutale... ma nella 
realtà, non è appunto in un momento di esal- 
tazione momentanea che vengono commessi 
delitti di tal genere? Secondo me, è un lavoro, 
non destinato certo a perire. Basterebbe quel 
primo atto durante il quale lo spettatore di- 
mentica di essere a un teatro, ed ha l’illusione 
di aver innanzi spalancata una finestra sull’ aia 
confinante coll’immensa campagna biondeggiante 
di spiche. È la vita nell'ambiente, studiato in ogni 
minuto particolare; è la vita nei tipi, curati tutti 
fino all'ultima macchietta; e la trovi special 
mente in quel dialogo conciso di cui ogni parola 
rivela il momento, l’ambiente, il personaggio, 
@ fa procedere l’azione. 

Ma ciò che dà realmente valore a questo dramma, 
e lo pone al di sopra anche della fortunata Ca- 
valleria è l’ammirabile personaggio della prota- 
gonista, trattato da maestro della scena. L'autore 
della novella l'aveva descritta, quello del, dramma 
ve la presenta e alla prima sua parola sapete chi 
è. L’insaziabilità è nei suoi occhi, come nelle sue 
parole. La scena delle ciliegie, basta per pene- 
trare dentro quell’anima. Ogni sua nuova parola, 
e ogni suo nuovo atto vi fa conoscere meglio 
l'intimo di quella creatura malata; infelice, per- 
versa per una legge di natura, cui non sa, 
non può ribellarsi. È la fatalità... Il fato del 
classicismo risorge sotto altra forma; così attra- 
verso i secoli e le civiltà l’arte si congiunge e 
inconsciamente si ripete. 

La compagnia Andò-Leigheb, mise in scena 
La Lupa con grande accuratezza: gli scenari, 
dipinti dal Fontana, danno al quadro vero lo 
sfondo che si merita. La recitazione fu in com- 
plesso buona. La signora Reiter comprese e fece 
comprendere il difficile personaggio della prota- 
gonista, raggiungendo in qualche punto una ef- 
ficacia tragica. 


* 

Poichè le novità milanesi occupano finora assai 
mediocremente il critico, cerchiamo le interes- 
santi premières dove si trovano. Leggendo che a 
Como si rappresentava per la prima volta Ettore 
Fieramosca, opera di Vincenzo Ferroni, profes 
sore di alta composizione al Conservatorio di Mi 
lano, autore di bellissimi pezzi da concerto e di 
un’opera in un atto: Rudello; ho fatto la gita da 
Milano a Como, così piacevole... in autunno. Non 
mi sono pentito. Ho potuto ammirare quel teatro 
Sociale, una delle più belle sale di spettacolo d'I- 
talia, ho conosciuto un pubblico sereno, schietto; 
giudice altrettanto calmo quanto giusto; e ho gu- 
Stato, nell'opera del maestro Ferroni, molti pezzi 
di musica buoni per ispirazione, e istrumentati 
con scienza e talento. Rammento l'elegante pre- 
ludio del secondo atto, un tessuto di delicate me- 
lodie; l’intermezzo descrittivo della famosa sfida 
di Barletta, composizione dalle linee grandiose, 
che evoca in tutti i particolari più minuti lo sto- 
rico combattimento, una deliziosa serenata di 
limpida melodia e di felice ispirazione, e final- 
mente il racconto di Cesare Borgia, il migliore 
dell’opera per efficacia drammatica. Alcuni di 


questi pezzi sopravviveranno allo spartito, con- 
dannato, io credo, a seguire le sorti di un libretto 
scritto dallo stesso maestro coll’intendimento di 
mostrare quanto migliore sia in lui il musicista, 
del poeta e del drammaturgo. 

* 

Speravo di potervi parlare oggi della Navar- 
rese di Massenet, ma per la terza volta ne viene 
sospesa la recita. Così le sorti della Scala volgono 
al peggio; dopo un discreto Sansone e Dalila, 
una fiacca Dannazione di Faust, siamo giunti al 
periodo dei forzati riposi. La fortuna è tutta per 
il Dal Verme: Falstaff e Gioconda riempiono 
tutte le sere la vasta sala; quando + ‘anno que- 
ste linee, il pubblico avrà già giudicato la atte: 
Cortigiana del maestro Scontrino; e forse gi 


il 
pubblico torinese avrà dato il battesimo alla 


Bohème di Puccini. Dell’una e dell’altra, al mio 


prossimo articolo. 
* 


Dovrei parlarvi ancora della onesta comme- 
diola tedesca: Due blasoni, di Blumenthal e Kan- 
delburg che diverte da qualche sera al Manzoni, 
ma è di quei lavori che si ascoltano, si gustano @ 
non si discutono. E vale la pena di occuparsi di 
quella Madame Sans-Géne di Sardou e Moreau, 
che Parigi ha applaudito per settecento sere, e 
Torino e Milano hanno accolto con molta fred- 
dezza? È un article de Paris, scritto allo scopo di 
sfruttare la viva simpatia sorta da poco in Fran- 
cia per Napoleone I, ed esporre bei scenari, e 
riempire di ricchi mobili e di bellissimi abbiglia- 
menti il vuoto di un’azione frivola, di un intrec 
cio puerile, nel quale appena due o tre scene ri- 
velano lo spirito e l’abilità dell'autore di Rabagas. 
È ben poco, in una commedia che vorrebbe e: 
sere una ricostruzione storica di ambiente e di 
personaggi. 


Leporello. 


nwy Pepita Jimenez è îl titolo di una nuova opera che 
ha fatto furore a Barcellona al Gran Teatro del Liceo. 
Il fortunato maestro si chiama Isaac Albéniz, e ha tratto 
il soggetto da una celebre novella di Valera. A Barcel- 
lona in questa stagione è direttore d'orchestra il nostro 
maestro Vanzo che vi è festeggiatissimo, come merita, 
e dal pubblico e dalla stampa. 


BELLE ARTI. 

Lontano! composizione di R. Armenise. -— Lontano, 
lontano è l'oggetto dell'adorazione di questa fanciulla: il 
suo fidanzato è in Africa; ed ella non ha conforto nelle 
speranze che una voce arcana le sussurra, “ Forse (ella 
pensa) a quest’ orà “ei combatte, forse è caduto, forse 
non è più! , E în questo pensiero si strugge la Mignon 
moderna ideata per noi dall’Armenise, che ha messo, come 
scena e sfondo del suo quadro, una campagna frondeg- 
giante come se ne vedono anche in questa stagione, là 
sotto il suo cielo meridionale; egli ha formato un con- 
trasto fra la natura che ridé e la fanciulla che piange. 

Arresto di Luigi XVI e di Maria Antonietta, quadro di 
Giorgio Rovssin. È la traduzione d’una pagina della più 
terribile storia che l'Europa abbia avuto, Caduta la Bax 
stiglia (14 luglio 1789), Luigi XVI potè dirsi perduto. Fa 
costretto dal popolo di fissare la sua dimora a Pa- 
rigi colla sua famiglia; fu costretto dall'Assemblea nazio- 
nale a sancire molti decreti che ferivano i suoi senti- 
menti, più cari, e, non credendosi più sicuro, incoraggiato 
dalleofterte delle potenze straniere, risolse il 20 giugno 1791 
di fuggire e si diresse verso Montmedy dove il marchese 
di Bouillè aveva raccolto truppe fidate; ma nella sua fuga 
fu riconosciuto dal mastro di posta Drouet, venne arre- 
stato a Varennes con Maria Antonietta e co' figli, e ri- 
condotto a Parigi. Nel quadro del signor Roussin il re 
mostra il suo carattere sereno, ingenuo, dinanzi alle guar- 
die: la regina si stringe al petto i figli: una contadina, 
confusa alle guardie e a' villici armati di falci e di forconi” 
da letame e da fieno, cerca collo sguardo pieno di ma- 
levolenza la sovrana. La più espressiva figura è quella 
del Delfino, che sembra presago del destino orribile a 
cui tutti andranno incontro. 


Sotto i torchi 


Teatro in Famiglia 


COMMEDIE PER I GIOVANI 


—COoRDELTA s- 


È MEGLIO UN UOVO OGGI CHE UNA GALLINA DOMANI. 
ROSETTA. - QUANDO MANCA LA GATTA... 


DIAVOLINA. - SARTINE. - MONDO IN MINIATURA, 
nn 


Un volume iS riccamente ilustrato da G. Amato, Sophia Browne e Amaldo Perraguti 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


LA FOTOGRAFIA DELL’ 
E GLI ESPERIMENTI IN ITALIA. 


La scoperta del prof. Réòntgen continua ad ec- 
citare la curiosità del pubblico e l'interesse de- 
gli studiosi, che veggono dischiudersi con essa 
un largo campo d’indagini, atto a condurre alla 
determinazione di nuove leggi ed a imprevedi- 
bili applicazioni. In parte questa specie di sma- 
nioso desiderio di conoscere al più presto, ne'suoi 
minuti particolari, nelle sue probabili e sopra— 
tutto pratiche conseguenze , la natura e gli ef 
fetti delle radiazioni testè scoperte, si spiega ri- 
flettendo come queste ultime abbiano d'un tratto 
rivelato la possibilità di un fenomeno, che la 
mente umana riteneva sino ad oggi impossibil 
Non già, come osservammo nel precedente no- 
stro articolo, che non sapessimo esser la lastra 
fotografica più sensibile e quasi “ più paziente S 
dell'occhio umano nell’ avvertire minime azioni 
luminose ; la fotografia dell'invisibile era nota ed 
ammessa , senza peraltro immaginare che al di 
fuori delle radiazioni luminose, altre ve ne fo: 
sero capaci di attraversare, come il vetro, quasi 
tutti i corpi e di lasciare i segni del loro pas- 
saggio, più o meno completo, nella gelatina sen- 
sibilizzata. 

È stato già detto, e dall'inventore stesso con- 
fermato, che la nuova scoperta è dovuta al caso; 
o meglio, dipese da una osservazione fatta in 
circostanze favorevoli; e nelle quali moltissimi 
altri sperimentatori si trovarono più volte senza 
seguir tuttavia il barlume che poteva condurli 
alla scoperta fatta în questi giorni dal Rontgen. 

Nel nostro paese la scoperta del Réntgen non 
solo ha destato un interesse generale e vivissimo, 
ma ha provocato subito una serie di ricerche in 
quasi tutti i laboratorii di fisica, per la maggior 
parte coronate da splendidi successi, che confer- 
marono la scoperta e condussero inoltre a risul- 
tati più perfetti o nuovi; lieto presagio per gli 
udi che ulteriormente si eseguiranno. In alcuni 
casiì un fortunato complesso di circostanze per- 
mise di porsi immediatamente all'opera. 


n 


Esperimenti del prof. Vicentini a Padova. 


Il prof. Vicentini, dell’Università di Padovà, al- 
cuni anni addietro pubblicava diversi ed impor 
tanti lavori sulle forme delle scariche elettriche 
nei tubi con aria rarefatta, forme che riproduce- 
vansi colla fotografia; ricco perciò di esperienza 
e di materiale appropriato, ottenne subito risultati 
analoghi a quelli del Rontgen, ed ora, coadiuvato 
dagli assistenti Pacher e Gnesotto, egli prosegue 
le proprie indagini, in parte d’indole fisica © în 
parte di carattere pratico. 

Il professor Vicentini giunse ad ottenere, in 
certe condizioni, la trasparenza dei metalli, della 
ceralacca, del vetro, sostanze che in condizioni 
normali sono opache pei nuovi raggi. Grazie 
alla cortese premura del professor Vicentini, pos 
siamo presentare ai nostri lettori l'ombra di una 
mano malata di donna. Lo scheletro apparisce 
marcatissimo in mezzo alla penombra della carne, 
nella quale penombra fondonsi tutte le altre parti 
molli. Il dito mignolo è affetto da anchilosi; nel 
medio osservasi la parte muscolare molto ingros- 
sata, mentre le falangi trovansi in condizioni nor- 
mali. Coll’ombra di questa mano, il professor Ales- 
sio, di Padova, ha potuto meglio diagnosticare il 
male da cui era affetto il dito medio. 

L'altra fotografia del Vicentini è quella di un 
pesce; l’immagine su fondo chiaro riproduce, con 
minuzia ammirabile, tutto ciò che nell’ animale 
è osseo o cartilaginoso. Basta osservare le ver- 
tebre dorsali, le cartilagini del muso, le spine, 
per ammettere come la fotografia, più che una 
immagine ottenuta attraverso la carne, sembra 
la riproduzione fotografica di una preparazione, 
paziente e perfetta, da gabinetto. Cangiando, colla 
lastra, il positivo in negativo, la parte schele 
trica risalta in bianco su fondo scuro, e corr 
sponde più al vero. Il professor Vicentini ottenne 
anche le ombre di animali nel cui corpo si erano 
introdotti ad arte corpi opachi ai raggi di Réntgen, 
come goccie di mercurio 0 spilli; e la loro po- 
sizione, quella del mercurio nel tubo digerente 
ad esempio, apparve sulla lastra evidentissima, 

Altri esperimenti furono fatti a Milano dal 
prof: Murani, che tenne domenica scorsa una 
conferenza davanti ad un uditorio scelto ed af- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 


INVISIBILE 


follato. L'illustre professore ha la gentilezza di 
darcene egli stesso un sunto, che segue, accom- 
pagnato da alcune fotografie. 


IL 
sperimenti di Milano, 

Quando si fa passare una scarica elettrica in 
un tubo, ove |’ è stata rarefatta, si vedono 
dapprima alcune striscie longitudinali di luce 
violacea riunire i due elettrodi saldati nel vetro: 
esse sono dovute a scariche successive, che però 
Si sovrappongono per la persistenza delle imma- 
gini sulla retina, 

Continuando ad estrarre l'a a, quando la 
one è inferiore a due millimetri di mer- 
curio, dall’elettrodo positivo parte un fuso rosso 
di luce atificata, mentre l'elettrodo negativo 
è circondato da un bagliore color lavanda; e le 
due luci sono separate da un intervallo oscuro. 

Continuando ancora nella rarefazione, l’'inter- 
vallo oscuro va ingrandendosi, mentre si estende 
l’aureola che circonda l’ elettrodo negativo, In 
pari [tempo lo pareti dànno una viva fluore- 


Immagine di una re 
(pro! 


ella chiusa in un cassetto di legno 
Murani di Milano.) 


scenza giallo-verdastra o. azzurro-verdastra, se- 
condo l'impasto del vetro, la quale finisce per 
invadere tutta la parete del tubo. 

La luce che parte dal polo positivo (anodo) 
prevale dunque per rarefazioni moderate, fino 
ad un certo limite corrispondente alla pressione 
di due millimetri di mercurio circa, alla quale 
pare corrispondere la massima conduttività del- 
l’aeriforme: poi, fino alle rarefazioni estreme, 
prende il sopravvento la luce che parte dal polo 
negativo (catodo), la quale è detta luce catodica. 

La luce positiva va a cercare l'elettrodo ne- 
gativo e segue tutte le sinuosità del tubo, come 
accade nei tubi di Geyssler o Pluker: la luce 
catodica, al contrario, è formata di raggi che si 
propagano in linea retta e in direzione nor- 
male alla superficie dell’ elettrodo che 1’ emette, 
senza che abbia influenza alcuna il posto dell’a- 
nodo; e là, dove colpisce il vetro, desta la fluo- 


Immagine di una lastra forata coperta da 5 fogli di carta 
nera e rinchiusa in una cassetta di legno 


(prof. Murani di Milano.) 


rescenza. (Questo diverso contegno si rende evi- 
dente coi tubi di Crookes o di Hittorf, nei quali 
appunto la rarefazione è spinta agli estremi, a 
un milionesimo d’atmosfera circa. 

Qualunque sia però la forrna delle scariche 
elettriche, queste ubbidiscono alle leggi delle 
azioni magnetiche, comportandosi la luce posi- 


tiva dei tubi di Geyssler come un reoforo pie- 
ghevole, ma obbligato ai suoi capi; mentre i raggi 
catodiei costituenti la luce negativa obbediscono 
al campo magnetico come un sistema di fili fles- 
sibili, obbligati per un capo al catodo e liberi 
all'altra estremità. 

I raggi catodici, come ha dimostrato Hertz, 
possono passare attraverso metalli sottili ma non 
già attraverso il vetro, ed è per questa ragione 
che Lenard adottò un tubo di Crookes speciale, 
in cui era praticato un foro, chiuso con sottile 
lamina di alluminio, dirimpetto al posto occu- 
pato dal catodo, al quale per queste espe- 
rienze si dà per lo più la forma di un dischetto 
concavo. Ù 

Questi raggi nell'aria si diffondono rapida- 
mente, poichè per essi l’atmosfera è un mezzo 
assai torbido; cosicchè gli effetti di fluorescenza 
da essi destati non si potevano constatare che 
a breve distanza dall'apertura suddett; 5 

Guglielmo Corrado Réntgen, professore a Wirz- 
burgo sul Meno, ripetendo le esperienze di Lenard, 
lia scoperto una specie di raggi emessi dal 
tubo di Crookes, che egli modestamente chiama 
raggi X e che noi diremo raggi di Ròntgen. 

Questi raggi passano attraverso alla carta an- 
che annerita, ed anzi è stata questa la prima 
osservazione riguardo ad essi fatta dal Réntgen; 
poichè sperimentando in una stanza buia e avendo 
ricoperto uno dei detti tubi con carta anneri 
in modo che la luce non potesse assolutamente 
uscirne, si avvide che una carta bagnata di una 
soluzione di cianuro doppio di platino e di ba- 
rio, diveniva fluorescente. 

Ponendo tra il tubo e lo schermo fluorescente 
vari corpi, egli ha potuto vedere quali sono i 
corpi trasparenti per detti raggi e quali no: nel 
primo caso non sì osserva sullo schermo fluore- 
scente l'ombra del corpo, la quale si vede invece 
nell'ultimo caso. Il legno, il vetro (se non contiene 
piombo), l’acqua, il solfuro di carbonio, l’ allu- 
minio, l'argento, il rame, il platino, i tessuti ani- 
mali, eccettuate le ossa, ecc., ecc., sono permea- 
bili a questi raggi: mentre al contrario il piombo, 
anche sotto piccolo spessore, le ossa non 
iano attraversare. 
Oltre la proprietà 


la- 


garatteristica di penetrare 


1° 2. 3 + 

Immagine di una lastra forata 
Il tratto 1 corrisponde a una posa di 5 minuti secondi, 
il 2 a 10, il 3 a15cil4a20 (prof. Murani di Milano.) 


di aleuni corpi opachi per la luce e destare la 
fosforescenza, la fluorescenza, questi raggi im- 
pressionano anche le lastre fotografiche. 

Ed è appunto in grazia di quest’ ultima pro- 
prietà che essi si prestano alla fotografia dello 
scheletro di una mano, di un piede, ecc., poichè 
passando attraverso i tessuti molli e non alle 
ossa, proiettano sulla lastra sensibile un'ombra 
di queste, in modo da poterne vedere esatta— 
mente i contorni ed i più minuti particolari. 

Si intende subito il grande vantaggio che da 
questa scoperta potranno trarne la medicina e 
la chirurgia, 6 già si sa di valenti chirurghi i quali 
hanno potuto con questo mezzo esplorare le al- 
terazioni delle ossa di alcuni infermi, il luogo 
preciso di corpi estranei come aghi, proiettili, ecc. 

Bisogna però anche dire che la permeabilità 


loro diminuisce in alcuni corpi rapidam@nte collo 
Spessore; onde, per ora almeno, 


x non è possibile 
concepire speranze eccessive per là esplorazione 
del corpo umano. 


La retina è insensibile per 


questi raggi, seb- 
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bene i mezzi dell'occhio siano permeabili: îl professor Rinigen afferma 

che questi raggi non si riflettono, ma sembra che il prof. Battelli di 

Pisa ne abbia ottenuta la riflessione, e sarebbe un fatto importante, 

perchè in tal caso la fotografia potrebbe farsi con metodi somiglianti a 

quelli ordinarì. — La proprietà più curiosa di questi raggi, oltre quella 
% î 


Ombra elettrica di una mano; malata di donna: 
PSI * il mignolo è affetto da anchilosi (prof Vicantini di Padova). 


hi ù dall'autore di questo articolo e che ora sembra confer- 
mata anche da altre esperienze. 

Pertanto i raggi di Réntgen sembrano proprio una 
nuova specie di raggi da non potersi confondere nè con 
quelli dello spettro solare (ultrarossi, luminosi e attinici), 
nè con quelli catodici: il Ròntgen crede che essi non siano 
dovuti ad ondulazioni trasversali dell’ etere, come av- 
viene per quelli suddetti, ma a vibrazioni longitudinali. 

Questa idea però non può essere accettata a priori, e 
bisognerà meglio conoscere le proprietà di siffatti raggi 
prima di dare un giudizio qualsiasi, 

Qui si vedono riprodotte tre negative ottenute con detti 
raggi dal prof. Oreste Murani e dal suo collaboratore in- 
gegnere A. Carissimo, ‘attraverso più ati di carta 
nera ed all’assicella di legno di un ordinario chassis 
usato in fotografia. 

Una di queste, quella che porta il nome di Réntgen, 
Î 9 è stata eseguita nel tempo della Conferenza dal pro- 
> Al fessor Murani alla Società di Incoraggiamento di Milano, 

tenuta il 26 gennaio ultimo scorso dinanzi ad una eletta 


Ombre elettriche della parte scheletrica d’ un pesce 
(prof. Vicentini di Padova). 


di attraversare molti corpi opachi per la luce, è l’altra 

di non rifrangersi, come avviene di tutte le altre ra- 

azioni eteree conosciute. Inoltre, mentre i raggi cato- 
dici si diffondono subito nell’ aria ed ubbidiscono a un 
campo magnetico prodotto, per esempio, con una cala- 
mita, questi raggi vanno diritti nell’aria non solo, 
ma passano attraverso ad intensi campi niagnetici senza 
subirne influenza alcuna. 

. Una cosa certa è questa, che il punto del tubo di Croo- 
kes, nel quale si desta la fluorescenza per l’azione dei raggi 
catodici, è il punto principale di partenza di questi raggi, 
che da quel punto irraggiano poi in tutte le direzioni. 
Se i raggi catodici sono deviati con una calamita, an- 
che i raggi di Ròntgen partono dalla nuova posizione 
della macchia fluorescente. Nel fenomeno dell’impressione 

. della lastra fotografica pare accertato che la fluorescenza 
del tubo di Crookes, e forse anche quella della lastra su 
cui è stesa la pellicola sensibile, abbia notevole in- 
fluenza. È questa una idea emessa già da parecchi giorni ! 


1 Vedasi il giornale La Lombardia del ar gennaio 1896. 
Trasformazione în positiva della negativa qui sopra (prof. Vicentini di Padova), 
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folla di ascoltatori, che si accalcavano nella va- 
sta aula, e nelle sale attigue della società. sud- 
detta. 

O. MURANI 


Il 
Esperimenti di Pisag 

Accenna qui sopra il prof. Murani ad importanti risul- 
tati ottenuti dal prof. Battelli. Da Pisa stessa riceviamo 
la seguente comunicazione: 

Il prof. Battelli della nostra Università, appena 
lesse sui giornali quotidiani le prime notizie della 
scoperta di Réntgen, unitamente col prof. Gar- 
basso cercò subito di riprodurre le esperienze 
del fisico tedesco. Dopo brevi tentativi riuscì ad 
ottenere la prima fotografia: l’immagine di una 
stella di latta ben chiusa in una scatola di car- 
tone; a questa prima seguirono altre prove pure 
con esito felice; ma sempre in ripetizione delle 
esperienze di Réntgen. 

Noto fra le molte fotografie eseguite quella di 
una mano del prof. Garbasso in cui sono benis- 
simo delineate le ossa e dove si riconosce con 
nettezza sorprendente l'anello — quella di una 
cavia in cui si disegnano perfettamente le ossa 
della parte inferiore e una palla di fucile appo- 
sitamente cucita nell'interno dell’ animale — e 
quella di un pezzo anatomico di speciale inte- 
resse: il dito medio di una donna affetta da tu- 
bercolosi nella quale si riscontra benissimo una 
modificazione alle falangi preveniente da carie. 

Il prof. Battelli convinto che la carne è semi-- 
trasparente e le ossa sono opache, tralasciò di 
fare esperienze di tal genere, e preferì spe 


Topò intero — si vedono gli arti e i particolari della coda — 
posa, breve (prof. Battelli e Garbasso di Pisa). 


mentare le sostanze non ancora sperimentate e 
tra queste le materie costituenti i muri. Trovò 
che le fotografie si possono fare attraverso un 
grosso mattoné: trovò invece opaco un mattone 
con gesso o con calce provati con la stessa du- 
rata di posa; non furono sperimentate pose più 
lunghe. Sperimentò pure su altre sostanze come 
sopra uno strato d’acqua spesso 28 millimetri, e 
lo trovò/in diverso grado trasparente. 

In un'altra prova fotografica apparisce anche 
chiaramente la trasparenza della stagnola. 

I due professori Battelli e Garbasso tentarono 
inoltre di rendere più pratico il procedimento di 
Réntgen. Nel tentare questi tre problemi prin- 
cipali si presentavano: 

1,° quello di rendere più breve la posa, perchè la 
fotografia si potesse fare speditamente în specie pei casi 
in cui si dovessero fotografare animali vivi ; 

2.° quello di aumentare la radiazione tanto da po- 
tere fotografare anche ad una distanza considerevole dal- 
l'apparecchio radiante ; 

8.° quello infine di ottenere la riflessione dei raggi 
di Rontgen: per guisa da potere poi giungere a fotogra- 
fare un oggetto di fronte come si fa nella fotografia colla 
luce; mentre col provvedimento di Rontgen, piuttosto che 
le fotografie, si ottengono le ombre degli oggetti. 

Per risolvere il 1.° problema furono studiati 
comparativamente come generatori della scarica 
elettrica il rocchetto di Ruhmekorff, la macchina 
elettrostatica di Holz e l'apparecchio del Tesla: 
si è trovato îl miglior risultato coll’uso di que- 
st ultimo apparecchio che il professor Battelli 
costruì quando primo in Italia ripetè le espe- 
rienze del Tesla medesimo, tanto che si sono 
avute fotografie con pose di due secondi soltanto. 

La seconda questione apparisce dalle esperienze 
fatte coi tubi contenenti sostanze fluorescenti che 
deve trovare la sua soluzione nell’aumentare, a 
parità delle altre condizioni, la fluorescenza nei 
tubi stessi, 


Infine a riguardo del 3.° problema il profes- 
sore Battelli. mostra come siano disposti _oggetto_| 
e lastra rispetto al tubo, come se l'oggetto do- 
vesse rimanere e dare riflessi a questi raggi di 
luce ordinaria ottenendo anche in questo caso 
l'impressione sulla lastra. Questo fatto è impor- 
tantissimo perchè dimostra come, quando la ra- 
diazione abbia sufficiente intensità, si possa fo- 
tografare un oggetto al modo ordinario sebbene 
contenuto entro corpi opachi per le radiazioni 
della luce. 

Ho voluto presentare ai lettori dell’ ILLusrRa- 
ZIONE ITALIANA queste quattro fotografie che ven- 
nero fatte a brevissima posa, ! per mostrare che 
l'operazione può eseguirsi con una certa rapi- 
dità. Tra queste ve n'è una fatta in soli due mi- 
nuti secondi. 


MartINO PoZzzoLINI. 
VE 

Anche nell'Università di Bologna il prof. Ri- 
ghi, di cui sono noti i bellissimi studi sulle ondu- 
lazioni elettriche scoperte da Hertz, ha ripetuto 
le sperienze di Réntgen con esito felice e con im- 
portanti risultati. 

Quali saranno le conseguenze della nuova sco- 
perta, non è possibile prevedere; per ora si può 
ripetere, come pei primi tentativi di Montgolfier, 
“c'est l’enfant qui vient de naître ,. Si spera, 6 
i tentativi già eseguiti confortano in questa spe- 
ranza, che per molte indagini nell’interno del 
corpo umano le radiazioni riusciranno di valido 
aiuto. Certo è che talune alterazioni dellé ossa 
sono fedelmente riprodotte nella lastra fotogra- 
fica; e dicesi che di recente a Berlino, nella mano 
di un operaio ferito da una scheggia di vetro, 
colle radiazioni siasi potuta determinare la esatta 
posizione del corpo estraneo, il quale erasi con- 
ficcato in un osso. 

Più profondi, peraltro, e importanti saranno 
gli effetti della scoperta nei domini: della scienza 
pura, additando essa proprietà nuove di quelle 
vibrazioni dell’etere su cui fondasi la spiegazione 
delle grandi forze della natura. Ma appagata or- 
mai la giusta curiosità del pubblico, 6 confer- 
mate con istraordinaria rapidità da ulteriori espe- 
rienze le proprietà principali delle radiazioni di 
Rontgen, esse vanno lasciate alla ponderata, si- 
Stematica ricerca dei laboratorii. Le scoperte non 
appariscono , purtroppo, complete ed armate di 
tutto punto, come Minerva dal cervello«di Giove; 
ma conforta il pensiero che in questo scorcio di 
secolo, la loro evoluzione si compie in modo me- 
ravigliosamente rapido e quasi sempre benefico. 

Ernesto MANCINI. 


Lo scopritore, Guglielmo Corrado Rontgen, nacque nel 
1845. Fu laureato all’Università di Zurigo nel 1869, pre: 
diletto scolaro, poi assistente di Aug. Kundt, che lo av- 
viò nella fisica e gli fece scrivere nel suo laboratorio fi- 
sico il primo lavoro che gli diede fama: Sul colore spe- 
co dell’aria (1870). Fu professore in varie città tede- 
sche, ed. ora è professore e direttore dell'Istituto fisico 
nell'Università di Virzburgo. 


1 Per non ripetere i medesimi soggetti, ne riprodu- 
ciamo una sola. (N. d. R). 


NOTERELLE, 

ww Che cose strane succedono nel’ mondo letterario! 
Figuratevi che qualche critico francese, per invidia della 
fama crescente del nostro D'Annunzio, lo avesse accusato 
di plagio. La stampa italiana, non senza incolpare tutta la 
Francia del solito odio, avrebbe risposto che “ tutti quegli 
* emprunts riuniti non riempirebbero tre pagine; che D'An- 
“ nunzio prese a Peladan soltanto delle grivoiseries; che 
“ ogni volta si vuol approvigionarsi di gandyioles, bisogna 
“ ben rivolgersi alla fabbrica francese ,. Ebbene! accade il 
contrario, È un giovane italiano che fa le sue prime armi 
con la denunzia, sono tutte le piccole gazzette italiane che 
la ripetono con gran gusto; — e chi risponde con le pa- 
role precise che vedi sopra citate, è un letterato francese, 
e di gran fama, com'è Gaston Deschamps, e in un giornale 
di reputazione mondiale com'è il Temps, e in un articolo 
dotto e ben documentato (vedi il numero del 26 gennaio), 
È lo stesso Deschamps che poche settimane fa ha voluto 
fare “ una passeggiata letteraria in Italia , e l’ha raccon- 
tata in parecchi articoli pieni di simpatia c di stima per i 
nostri scrittori nello stesso 7emps. Invece di essergli grati 
per una sì gentile opera di propaganda a favore della no- 
stra letteratura contemporanea, i giornalisti sedicenti let- 
terarii non fanno che morderlo e canzonarlo per qualche 
inesattezza di nessun conto... proprio come fanno con M. 
de Vogiié, 

Ma in buon punto un associato ci ricorda quella sen- 
tenza di Edgardo Poe che “ attaccare un uomo d’ingegno 
stato sempre per gli sciocchi ! il mezzo più comodo per ar- 
rivare alla celebrità. Giammai lo scorpione sarebbe entrato 


1 Sciocchi, è forse troppo, ma non possiamo correggere Poe. 


fra le costellazioni, se non avesse morsicato il tallone d’A- 
cchille ». P; 

Achille, ossia Gabriele, non risponde che lavorando, e 
regalerà presto altri gioielli alla letteratura italiana... c 
straniera. Intanto il Trionfo della Morte, che ha già avuto 
gli onori della celebre Revse des Deux Mondes, è uscito ora 
in volume presso la grande casa Lévy; e în una settimana 
il volume francese è arrivato alla r2.° edizione. La stessa 
Revue annunzia ora la prossima pubblicazione nelle sue pa- 
gine delle Vierges des Rochers; — sulle quali Hugues le 
Roux ha tenuto una conferenza alla Bodinière, — ed è la 
seconda ch'egli tiene sul nostro autore; — e sulle quali il 
poeta Lucien d'Héve s'è inspirato per dettare tre graziosi 
sonetti che i giornali di Parigi pubblicano a gara. Cre- 
diamo far cosa grata alle nostre lettrici riproducendoli an- 
che noi in un giornale italiano: 

CE QUE DISAIENT LES TROIS PRINCESSES. 

L MASSIMILLA. 
Je soufire d'un besoin d’esclavage effréné 

Et je songe à l'amour d'un vainqueur tutélaire, 

Je voudrais m’y dissoudre, et, toute, avec mystère, 

Sombrer comme l’atome en un gouffre entraîné. 

Je ne puis que trembler sous le mal déchaîné. 

Je vais souvent réver dans les bois, solitaire. 

Je suis celle qui sait écouter et se taire, 

Et sait guérir, sans un seul mot, le coeur peiné. 

Le plus léger parfum de la brise m'oppresse: 

Je saurais préserver des pleurs, de la détresse, 

Celui qui me ferait esclave, par l'hymen. 

Je sens vibrer en moi les voix qui ‘se sont tues: 

Ma levre a le contour de la parole “ Amen , 

Et j'appris è me taire à l’ombre des statues. 

IL ANATOLIA, 
Une vertu secrète au fond de moi s’endort 

Ma force est le soutien d'une vielle masure ; 

Mais je pourrais guider jusqu'àtson émbouchfire 

Le Neuve de la vie écumant è plein bord. 

Je supporte la joie ou la douleur qui tord; 

Je sais l'art de guérir une ardente blessure, 

Je possède les dons par lesquels on assure 

L'existence infinie au delà de la mort. 

D'un peuple adorateur j’accepterais les cultes ; 

Je saurais éveiller les puissances occultes 

De celui qui, tremblant, deviendrait mon époux. 

Dans un réve, je vis une sphère fragile: 
L'me d'un jeune enfant, bercé sur mes genonx; 
Et je la faconnais comme une molle argile. 


IL VIOLANTE. 
Je suis humilie, et sous ma chevelure 
Accablante, du poids d'un lourd bandeau_royal, 
Jai des pensers de pourpre. Un jour, dans l'air natal, 
Vaspirai l’acre odeur des morts sans sépulture, 
Les poètes en moi virent la eréature 
Dont la forme enserrait le mystère vital; 
Le peintre a retrouyé son divin idéal; 
La symphonic antique en mon àme murmure, 
Depuis le soir d’exil, de meurtres, de douleurs, 
Où la Reine baigna mon visage de pleurs, 
La splendeur d’un destin triste et grand m'environne 
J'ai revé desormais tous les réves défunts, 
Mes cheveux sur ma tète ont le poids des couronnes. 
Et je me tue à respirer tous les parfums. 
Lucien D’Hive. 
Anche Vittorio Pica ha pubblicato nel Mattino di Napoli 
(28 gennaio) un bellissimo articolo sulla questione d’annun- 
ziana mettendola nei suoi veri termini. 
* id la 
now La nostra guerra d'Africa inspira i poeti. Uno dei 
più illustri, Enrico Panzacchi, ha pubblicato a Bo- 
logna presso i Zanichelli un “ breve carme , com’ egli lo 
intitola, e bello, come aggiungeranno i lettori, intitolato 
Makallè. Eccone l'esordio: 
Oh con che petti sta l’esigua schiera, 
Il dì e lainotte, ai tenui baluardi, 
Fulminando la morte! Enorme e fiera 
È l’oste intorno. Ai vigilanti sguardi 
La rossa tenda del Negus Negesti 
Leva sul monte i barbari stendardi. 
O santo stuolo, che în custodia avesti 
Il nostro fato; e duri nel cimento 
Meraviglioso; ed a morir t'appresti 
Sereno come a calcolato evento; 
E tramutato sei, forse, a quest'ora 
In mucchio sanguinoso, al sole, al vento, 
A tela Gloria... ........ 
Seguita il poeta idealizzando la virtù e la morte del 
maggiore Toselli, la cui “ombra fraterna ,, aggirantesi 
ancora sull’ “ Amba maledetta , ov'egli giacque, aspetta 
dai soldati d’Italia asserragliati entro Macallè 
Forse il cordoglio d'una gran caduta 
Certo la gioia d'una gran vendetta. 
E finisce così: 
O vittorie pregate innanzi a Dio 
Dal dolor de le madri! O sulle carte 
Luoghi cercati con febbril desio! 
O campi, o tende, ove s’aggira în traccia 
Di fraterne sembianze il pensier pio! 
Voi, voi chiedea la torpida bonaccia 
Che cî pasce di crucci e di viltà 
E intorno preme con più rea minateià; 
Mentre sorride il parricidio e sta 
Affrettando co’ voti i nunzi infesti, 
E i “ Cavalieri dell’ Umanità , 
Brindano all’armi tue, Negus Negesti! 
Anche il signor Eugenio Di Bisogno ha pubblicato 
£ Milano (ed. Galli) un'ode col titolo: Amba Alagi, 
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Pierro FELTER. 


LA GUERRA. IN ABISSINIA. 
Quando sabato scorso, 
cata la notizia che Galliano era us 
salvo con tutti i suoi dal forte di Macallò, — 
tutta Italia tirò un gran sospiro di sollievo. O i 
bravi giovani! o gli eroici giovani! la loro pre- 
ziosa vita non sarà perduta alla patria. In alcune 
città si diedero all’entusiasmo; e s'illuminarono, 
s'imbandierarono, come si trattasse di una vit- 
toria. I giornali ufficiosi, giocando sulle parole, 
dicevano: la liberazione di Makallè. Non sap- 
piamo ancora le condizioni della resa: ma è certo 
che il forte ha dovuto arrendersi, e non è stato 
liberato nè da una sortita della colonna, nè da 
una avanzata di Baratieri. 
Si è passatà una settimana d’ansie, di trepida- 
ioni. Le notizie liete si alternarono colle più sco- 
raggianti: un giorno si annunciava la liberazione 
con tutti gli onori delle armi; un altro che i nc 
i, traditi, sarebbero stati ben presto circondati 
dagli scioani, fatti prigionieri, massacrati!... Per 
fortuna, altri telegrammi affermavano invece che 
il tenente colonnello Galliano e i suoi erano inco- 
lumi, e che si avviano al campo italiano, colle 
armi, coi cannoni, coi feriti, con tutto il mate- 
riale del forte... e ben trattati. Certo i valoros 
difensori di Macallè riuscirono a imporsi all’am- 
mirazione dello stesso nemico. 

Ma sono poi salvi? È certo che giovedì 23 fu- 
rono lasciati uscire dal forte, ma scortati dalle 
truppe di Maconnen. Da allora la colonna va, 
si ferma, non arriva mai. Si direbbe la colonna 
fantasma. Sono prigionieri? 0 sono ostaggi? Con 
essi si vuol mascherare le mosse di Menelik di 
dietro, e impedire ogni movimento in avanti di 
Baratieri? La situazione è incerta e pericolos 
forse, quando leggerete queste linee, tutto sarà 
modificato. Intanto, si mandano nuovi battaglioni 
in Affrica: presto ci ‘saranno là oltre a 30.000 
italiani in armi; 6 da noi gli ultra affricanisti 
predicano la guerra a fondo! pan ES 

Noi facciamo. il nostro dovere di giornalisti 
illustratori, e continuiamo ad illustrare luoghi e 
fatti d'armi, 

PS. 30 gennaio, // battaglione Galliano è salvo. 

Massava e Assan. — Chi avendo vista Massaua, quando 


sito sano @ 


25 gennaio, fu comuni- | dieta tricolore, la rivede adesso, non 


ima volta la ban- 
riconosc@ più, 

Massaua conta ora 16000 ‘abitanti, de’ qnali 970 cu- 
ropei: la diga Jvenne fampliata, e questa comoda via, 
congiunge Massaua coll’isola di Taulud il villaggio indi- 
geno, che una seconda diga, di quasi un chilometro e 
mezzo, unisce alla sua volta colla terraferma. Sorsero di 
fresco i palazzi coloniali. Questi palazzi sono masse enormi, 
tinte di rosso e di grigio, di tre o quattro piani. Il Co- 
mando, per il luogo dov’ è posto e per le cure speciali 
adoperate nell’edificarlo da chi aveva esatta nozione dei 
bisogni e del clima, è il luogo più fresco e più delizioso 
di Massaua, Esso si profila in uno de'nostri disegni, v 
cino al porto e al faro, In un altro disegno, le nuove case 
di Massaua spiccano distintamente nel loro stile vario e 
un po’impasticciato ; in fondo, quella linea oscura è l’iso- 
lotto di Sceik Said, sentinella avanzata sul mare azzurro : 
assai fiù lontano, velato da’ vapori, si scorge colle sue 
cime ondulate il monte Ghedem. In un terzo disegno, tor- 
reggia la piramide monumentale, innalzata alla memoria 
di Giuseppe Giulietti, massacrato nel punto detto Dadatta 
colla sua spedizione nel 1881 dalle lancie dei Danakili 
che vedevano nel viaggiatore ‘italiano un battistrada della 
nostra espansione in Africa, La piramide è in muratura, 
e reca in una lapide di marmo bianco il nome del Giu- 
lietti. Poco lungi, sì stende il forte. 

Gu Assarri pi Macatti. — Cominciarono il giorno 7; 
finirono il 18 gennaio. Menelik, sulla cui avanzata eran 
corse fin’allora notizie contradditorie, fece il giorno 7 la 
sua comparsa improvvisa e minacciosa dalla parte di Sce- 
licot, con grosse colonne che attaccarono il forte Macallè. 
La cronaca di quella giornata di combattimento, a cui si 
riferisce il nostro disegno, è riassunta dalla seguente let- 
tera del Galliano al Baratieri: 

“ Macallè, giorno, 7, ore 8. 

“ Dalle 7 di stamane si vedono fitte colonne provenienti 
da Scelicot e che si distendono al piano, al sud del forte, 
e sparse per la valle. 

“ Ore 10. — È veduta da sette ad otto chilometri a 
sud la tenda rossa del Negus, tutta attorniata dalle altre 
tende bianche. Continuano a sfilare le colonne dalla parte 
di Scelicot, . 

“ Ore 10,15. — Dai nostri piccoli posti, nei settori sud 
e sud-ovest, partono alcune fucilate. Non so spiegarmi 
questo movimento în giorno di festa, 

“ Ore 10,30. — L'attacco si è pronunciato da sud-ovest 
a sud-est, Le nostre gran guardie si sono ritirate, facendo 
prima saltare l’opera staccata. 

* Ore 12. — Vi è un momento di sosta, 

Un'altra lettera di Galliano dello stesso giorno 7, ad 
ore 20, continua: “ L'attacco, momentancamente sospeso, 
alle ore 11 è stato ripreso, Il nemico sparò e tirò pa- 


il 5 febbraio 1885 fu innalzata per la pi 


recchi colpi di cannone a tiro rapido, che però oltrepas- 
sarono il forte. 

“ Ore 16. — L'attacco si venne sviluppando sui fronti, 
eccettuato quello verso nord, Il combattimento ferve. L'in- 
tero campo di Menelik si è spiegato sopra una estensione 
enorme. 

“ Finora notansi le perdite seguenti: morti tre ascari, 
feriti due soldati italiani, tre ascari e una donna, Si è 
potuto constatare che il nemico subì perdite considere- 
volissime. 

* Dopo le ore 18 l'attacco è andato man mano decre- 
scendo di intensità. A notte è cessato completamente. Il 
nemico si è ritirato verso il proprio campo. , 

L'ultimo assalto avvenne il 18, secondo le relazioni di 


Mercatelli, e fu violentissimo: i nemici ci avrebbero per- 
duto 1500 uomini. Alla fa della resa, che sarebbe av- 
venuta il 22 0 il 23, restavano agli assediati 300 colpi 


di cannone, e ‘200 cartucce per ogni fucile, L'acqua era 
dai nemici guardata con mitragliatrici, I patti furono giu- 
rati da Galliano, dal Negus e da Maconnen sulla croce, 
in presenza di Abuna. 

Il nostro disegno, eseguito su documenti trasmessici da 
Adigrat, mostra uno degli attacchi 

Pietro Ferrer. — D'improvviso, nel dramma no, 
è apparso un nuovo personaggio apportatore di pace fra 
il campo di Menelik e il campo italiano, Pietro Felter è 
bresciano. Nacque a Volciano nel 1856, ma la sua fa- 
miglia è di Sabbio Chiese, dove anch'egli ha il suo do- 
micilio. Fatti i suoi studi a Salò, compì a Roma l’anno 
di volontariato, e nel commissariato ottenne le spalline 
d’ufficiale: nell'85, rinuncia all'impiego e si reca ad Assab 
ove diviene contabile nell’amministrazione delle saline 
vi rimane finchè queste continuano ad essere italiane 
Quindi una, casa! commerciale! di Trieste lo manda a ne- 
goziare în caffè nell’ Harrar. Dotato di pronto ingegno, 
impara presto, l'arabo e lo. parla correntemente; e impara 
alla meglio anche l’amarico, All'Hatrar, egli sa stare van- 
taggiosamente per. sè è pe’ sùoi mandatarii. Anzi, quando 
per ordine di Menelik, Maconnén compie la conquista del- 
l'Harrar, egli si guadagna addirittura le simpatie del ras, 
simpatie che non gli vengono mai meno; così quando nel 
settembre del ’95 è sfrattato dall’ Harrar insieme cogli 
Itri italiani, Maconnen gli dimostra il suo rinerescimento 
di doverlo includere in una misura d’indole generale, det- 
tata dalla necessità: non vuole. che neppur egli veda i 
preparativi di guerra contro di noi! Il Felter passa allora 
a Massaua, e vi resta finchè è chiamato al nostro campo; 
poi, per invito ricevutone, va nel campo scioano, donde 
torna latore della domanda di trattar la- pace, Il Felter 
è un bell’uomo, alto, forte, con una magnifica barba lu- 
cida e nera, In Africa, sposò un'avvenente signorina fran- 
cese di Metz, dalla quale ebbe due figlie e un figlio nato 
testè. La signora Agostina Felter (che ci ha gentilmente 
favorita la fotografia del marito, l'ultima, ch'egli si'è fatta 
anni fa, all’epoca di un viaggio nell'India) possiede 
un'intera corrispondenza di hotabilità abissine, special= 
mente di ras Maconnen suo dmmiratore, 


‘e NicoLA AMENDOLAGINE 


che sostennero fino agli estremi l'as» 
sedio di Macallè. Nato a Bitonto (Bari) nel 1868, esce dalla 
scuola di Modena; nel’94, chiede d'essere mafidato în 
Africa, e nell’anno dopo ottiene l'intento, È destinato 
ai forti d'Asmara, e riceve il comando d'una compa- 
gnia, la seconda dell’8.° indigeni; la quale viene inviata 
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sia vissuto nel mondo nuovo, facendo di tutto per vivere, persino il pa- 
| sticcere e il guattero, come divenne redattore del Progresso Italo-Ame- 
ricano, narrò lui stesso in un libro spigliatissimo , pieno d’'avventure: 
Ì Un italiano in America. Tornato in Italia fe’ parte della redazione del 
Messaggero; poi andò a Parigi, ‘all'epoca del boulangismo , corrispon- 
dente del Dom Chisciotte. Chiamato a collaborare alla 7ribuna, appena 
scoppiato il colera in Germania corre ad Amburgo; si reca in Sicilia 
per informarsi delle vere condizioni dell'Isola; e dalla Sicilia passa in 
Africa per illustrare la vittoria d’Agordat. Al suo ritorno, eccolo a Mi- 
lano; dirige La Sera; ma Ja vita sedentaria gli torna in uggia: diviene 
il redattore viaggiante del Corriere della Sera; si porta qua, là; nel 
periodo de’ terremoti della Calabria, vi reca soccorsi e conforti, su- 
perando , colla sua serena disinvoltura che forma una delle sue sim- 
patiche caratteristiche, strade difficili per alture e contrarietà d'ogni ge- 
nere, All’annuncio della nuova guerra d'Africa, il Corriere della Sera ‘lo 
invia nel continente nero; ei gli fa un servizio pronto, efficace, da Adi- 
grat, fornendo in pari tempo all’Irrusrrazione IraLiana schizzi e foto- 
grafie dal vero. Oltre al suo Un italiano in Anterica, pubblicò Da 
Napoli ad Amburgo; Nel regno dei Tibursi ; Lettere dalla Sicilia; 
Lettere dall'Africa; in cui sempre si rivela il reporter di prim'ordine che 
vede presto e vede bene, 


Partenza DEL verrovactiamento pa Naro. — È una delle scene 
del porto di Napoli, in questi giorni: è il vettovagliamento per le truppe 
d'Aîrica caricato sul Minghetti, piroscafo della Navigazione generale. Si 
alzano i buoi, e partono ufficiali medici, parte una compagnia del treno 
comandata dal capitano De Pamphilis, Il disegno è tratto da una foto- 
grafia del signor Sommer di Napoli, Mai, come adesso, si videro tanti 
© così larghi preparativi a Napoli per l’invio d’armi, d'armati e di viveri. 
Regna grande attività nel commissariato del deposito d'Africa affine 
di provvedere d’ urgenza le vettovaglie per l'esercito coloniale. Sono 
state fatte colossali commissioni all’estero per rifornire i nostri depositi, 
e tutto ciò concorre ad accreditare la voce di una grande spedizione al- 


Chièsa di Salassiè. 


Ì 
Il 


dall’Atimondi a rinforzare il forte di Macallè, Co- 
me il Galliano, come tutti gli altri ufficiali, difen- 
sori del forte ormai, famoso, egli scrisse lettere in 
cui parla alto il sentimento del dovere, dell'onore 
della bandiera, della patria. A un amico d’Italia, 
alla vigilia degli attacchi diceva allegro: * Domani 
si aspetta l'attacco del forte. Ci sono tre compa- p 
gnie del maggiore Galliano, Ja mia compagnia ed È 
un 150 bianchi di artiglieria, genio, ece, Si è lavo- 
rato molto questi giorni passati per metter bene 
a difesa il forte. L'avanguardîa nemica è ad un 
quindici chilometri di qua, e più indietro tutta la 
caterva dei ras ed il signor Menelik. Son delle 
belle emozioni, ihio caro. Regna fra tutti il mas- 
simo buon umore; la massima calma, Ja massima 
fiducia ,, Il ritratto è riprodotto da una fotografia 
del Guida di Napoli. 

Aporro Rossi e LA sua carovana. — Vi pre- 
sentiamo il valoroso corrispondente dal teatro della 
guerra al Corriere della vii ritratto colla sua 


carovana: Addlfo RossiWil vero tipo dei cor- 
rispondenti dalla faccia de’Idbghi dove si svalizono 
gli avvenimenti grossi: in questo, nulla ha da in- 
vidiare ai corrispondenti più intrepidi dell’Inghil- 
terra, e lì supera nel brio. È nativo di quel Veneto 
che al giornalismo italiano diede tante penne bril- 
lanti. Nato nel 1857 a Fratta Polesine, entrò nelle 
poste; ma gl’istinti suoi di moversi)' di viaggiare, 
di vedere, di raccontare, mal si accordavano col 
suo impiego, dove, anzi, lo eccitavano a slanciarsi 
in lontane regioni i variopinti francobolli. che di 
quelle regioni passavano per le sue mani. Un bel 
dì piantò l'ufficio e valicò l'Atlantico. Come egli 


s Casa di ras Mangascià ad Adigrat, 


l'Harrar, Il Marco Minghetti salpò da Napoli il ar 
: gennaio, il giorno stesso che a Massaua giungevano 
il Singapore e l'Adria con truppe, munizioni e prov- 
viste. 


Una casa DI RAS MANGASCIA E una cuiEsA. — La 
casa di ras Mangascià è ad Adigrat; la chiesa è a 
Salassiè, ed è tutta diroccata. Quella casa dalle alte 
mura dà l’idea d'un fortino 0 d’un castello feudale. 
Nessuna terrà più dell’Abissinia è condannata ve- 
ramente a una specie di. reggimento. feudale. Ogni 
montagna seminata di villaggi, limitata da burroni, 
profondi persino 2000 metri, costituisce un feudo 
naturale, Da quel covo, il ras vigila sui dintorni 
valutando nei campi sottoposti la parte dì raccolto 
che gli darà la servitù del lavoro e aspettando al 
varco le carovane a cui arbitrariamente imporrà il 
diritto di pedaggio. Così Mangascià dalla 
sua casa d’Adigrat; così tutti î ras. Quando poi si 
pensa che le prescrizioni religiose obbligano gli 
Abissini ad osservare due giorni festivi per setti- 
mana, si spiega la quantità relativamente: numerosa 
delle chiese che s'incontrano laggiù. Nello Scioa, re 
Menelik, considerando il danno che le frequenti 
feste e pratiche religiose recano al lavoro agricolo, 
cercò di porvi riparo con un ordine promulgato 
nel luglio del 1881, col quale ridusse a soli quat- 
tro i dodici giorni dedicati ogni mese alla festa 
della Madonna. Le pioggie; i soli cocenti diroccano 
presto le chiese, erette alla meglio: Gustavo Bian- 
chi nel suo libro All Terra dei Galla le descrive, 


Isolotto Sceik Said e Monte Ghedem, visti da Massaua, 
IN ABISSINIA (fotografie L, Naretti e ing. P. Billotti). 
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NICOLA FABRIZI. 


Modena innalzerà;-domani; 8 febbraio, un mo- 
numento a Nicola Fabrizi. Dinanzi a questo 
nome la memoria corre veloce agli anni epici del 
nostro Risorgimento, nei quali il grande patriota 
e prode soldato emerse per l’illimitata devozione 
alla causa italiana. 

Appartenne a una famiglia di patrioti, e ba- 
sterebbe il nome della madre Barbara Pieretti, 
donna di alto sentire, per comprendere come do- 
vevano amare un giorno la patria i figli Paolo, 
Nicola, Carlo e Luigi. 

Nicola nacque a Modena il 31 marzo del 1804 
e studiò medicina; 

“ Ardente di libertà, fu compagno al Menotti nel movi- 
mento liberale capitanato da Francesco IV di Modena. 
Quando questo principe d’infame memoria commise il più 
orribile assassinio circondando di soldati la casa di Ciro e 
puntandovi contro il cannone, uno degli arrestati fu Nicola 
Fabrizi. Menotti moriva sul palco, il Fabrizi sopravviveva e 
giurava di vendicarlo congiurando sempre contro i tiranni 
d’Italia, , 

Queste parole scriveva G. Oddo nel suo prege- 
vole libro: / Jfille di Marsala, e con questo epi- 
sodio entra nell’arena della vita Nicola Fabrizi. 

Bisognerebbe scrivere un libro per dire de- 
gnamente della vita operosa spesa da lui in pro 
dell’Italia, 

Non farò qui che ricordarlo sommariamente. 

Nel periodo di cospirazione con principî repub- 
blicani; entrò, come ho detto, partecipando, coi 
suoi tre fratelli e con Ciro Menotti, ai moti delle 
Romagne nel 1881. Cercò riparare in Grecia, ma, 
arrestato in mare da una nave austriaca, venne 
tradotto prigione a Venezia, poi esiliato. Rifug 
tosi à Marsiglia, entrò nolla Giovine Italia; anche 
là fu arrestato ed espulso dal territorio francese. 
Prese parte alla spedizione di Ramorino in Sa- 
voja; nel 1884 emigrava in Ispagna, dove militò 
contro i carlisti nello stato maggiore. Nel 1887 
andò a Malta per promuovervi un'insurrezione in 
Sicilia. Nel 1848, col generale Pepe, prese parte 
alla difesa di Venezia. Nel 1849, a Roma con Ga- 
ribaldi. Poi ritornò a Malta, dov’egli fu il centro 
di tutte lo cospirazioni siciliane. Nel 1860 entrò 
in Palermo con Garibaldi, che lo nominò gene— 
rale e comandante militare di Messina, Poi aiutò 
Cialdini nel reprimere il brigantaggio. Ne 
guerra del 1866 fu capo di stato maggiore nel Ti- 
rolo col corpo d’esercito di' Garibaldi, cui seguì 
nel 1867 a Mentana. Fu deputato di Trapani, poi 
cli Modena, sedendo nella Sinistra storica. 
i fermerò sull’ultimo episodio della sua vita 
militare: Mentana. Molti lo ricordano ancora ve- 
stito in borghese, con l'immancabile redingote so- 
pra la quale aveva cinta la spada, imperturbabile 
e sereno incitare fra il grandinare delle palle i 
compagni allà pugna. 

“ Pabrizi, il vecchio Fabrizi ,, scriveva mio pa- 
dre nel Garibaldi “ sereno ed impassibile in mezzo 
le palle, quasi solo, talvolta a un trar di pistola 
dal nemico, implorava, climentico di sè, quasi 
pregando ancora, pochi istanti di resistenza. A 

Cessato quel moto di riscossa, l’animo addo- 
lorato lasciò nel fisico di lui un solco profondo. 
Ricordo d’averlo conosciuto a Firenze nel 1868. 
Di statura alta, diritto sulla persona; con la 
lunga barba brizzolata scendente sul’ petto e 
col viso atteggiato sempre a mestizia, sembrava 
un filosofo degli antichi tempi, se la storia 
della di lui vita non fosse lì a dimostrare che 
fibra di soldato e che cuore di leone si nascon- 
desse in quel corpo. 

Anche alla Camera parlò di rado; ma quando 
si alzava dal suo scanno per prendere la pa- 
rola, tutti i colleghi si affollavano intorno a 
lui, e con senso di ammirazione e di rispetto, 
lo ascoltavano religiosamente in silenzio. Dalla 
sua bocca non uscì mai una parola di lamento 
per sè, per tutto quello che aveva sofferto e 
Sacrificato per la causa italiana. La sua parola 
alma e serena era sempre rivolta verso ideali 
altissimi, al bene della patria. 

Il 25 agosto del 1884 si ammalò a Modena 
nella villa dell'amico suo carissimo Emilio Usi- 
glio, che fu suo compagno d’esilio e di carcere. 
Per quanto grave fosse lo stato suo, volle an- 
dare a morire a Roma, dove la morte lo. colse 
il 31{marzo 1885, circondato dall’affetto di tutti 
i suoi cari. 

Abitava in Via Aracéli nel palazzo Bolo= 
gnettì-Cenci. Roma decretò solenni onoranze fu- 
nebri 6 pose una lapide sul palazzo che fu Jul- 


tima dimora del grande italiano. Ma Modena ne 
reclamò la spoglia preziosa, che venne subito 
concessa, ed ora Nicola Fabrizi riposa nel cam- 
posanto della sua città natale. 

Nella sua vita spesa interamente per il bene 
d’Italia nulla volle per sè, nè reclamò neppure la 
restituzione dei beni che il duca di Modena gli 
aveva confiscati, e, con l’aureola già decretatagli 
dagl'italiani di cittadino illustre, volle procurare 
pure alla propria coscienza un altro trionfo: 
quello di morire povéro. Fu proclamato V'Ari- 
stide della rivoluzione italiana. 

ARNALDO GUERZON 


LA VITA A PARIGI 


Le vicilies barbes. Floquet, All’Accademia, Il ricevimento di Jules 
Lemaitre. Anatole France. Il marchese Costa de Benuregnit. Il 
partito dei “ duchi. Le revues. 


Parigi, 26 gennaio. 

Quando il quattro settembre 1870 si iniziò la 
terza Repubblica, gli uomini di quella del 1848, 
la seconda, erano ormai chiamati delle vicilles 
barbes. Il loro numero era di già diminuito pa- 
recchio; alcuni sì erano ritirati dalla politica, 
altri erano morti, pochi poterono reclamare e 
avere la parte di potere di cui si dichiaravano 
in certo modo gli eredi. E poi non tutti gli uo- 
mini del 1848 erano vieilles barbes. Poichè allora 
© poi non si dava questo titolo che a coloro che 
avevano conservato tutte le loro illusioni, che si 
drappeggiavano nella loro virtù pseudo anti a, e 
che quando parlavano pareva udire una pagina 
modernizzata di Cicerone. Garnier Pa és, per 
esempio fu una delle poche wieilles meta che 
fece parto del Governo della Difesa Nazionale; 
Favre non era stato niente nel 1848, ma era 
una vieille barbe 6 lo provò andando a piangere 
a Perrières quando per trattare con Bismarck 
ci voleva ben altro che lagrime. Oremieux fu me 
vieille barbe 6 una vieille barbe indiscutibile fu il 
vecchio Madier de Montjau, il quale quando pren- 
deva la parola, finiva coll’urlar tanto Che non se 
ne udiva più nulla, e accompagnava le sue con- 
cioni con tanti pugni sulla tribuna che ‘una volta 
ho scommesso che ne darebbe cento in venti mi- 
nuti — e vinse la scommessa, 

Alle vieilles barbes del, 1848 succedette una 
nuova generazione, di uomini, politici stretti in 
sieme nella lotta contro. Impero, e chey caduto 
questo, arrivarono al potere. Ma anche questi 
spariscono un po’alla volta. Dopo Gambetta, Perry 
soccombette a un disinganno terribile sulla ri- 
conoscenza umana, ed ora, oltre tanti altri, Flo- 
quet sta anch'esso al Père Lachaise, Di grande 
ingegno, eloquente, ma un po’ poseur; onesto, ma 
facile preda degli imbroglioni, Floquet. perfino 
nel vestito, nel largo cappellone, nei panciotti 
smaglianti e impettiti, aveva voluto. risuscitare 
uno dei suoi antenati del 1798. In fondo era un 
raffinato che mai era così allegro 6 contento 
come quando conversava con un'attrice nei cor- 
ridoi della Comédie Francaise, o chiacchierava 
con un premier sujet nel foyer dell'Opera. Quella 
smania di farla all’antica gli ha procurato fra 
tante apoteosi postume, il motto satirico di Paul 
de Cassagnac il quale disse: È stato ?° ultima 
guardia nazionale. Ma questa guardia nazionale 
fu insieme a Constans l'ostacolo dinanzi al quale 
naufragò il generale Boulanger. Constans vi fu 
spinto dall’amor proprio ferito dall’incauto La- 
guerre, Floquet lottò e vinse per salvare la Re- 
pubblica. Fu un vero combattimento coi "po a 
corpo, di parole prima — quando dal seggio, di 
Presidente, egli gridò a Boulanger: 4 Alla vo- 
Stra età, signore, Napoleone era morto!,, frase 
che in sè stessa non voleva dir niente ma che 
produsse un effetto enorme; poi dalle parole si 
venne al duello famoso nel quale Floquet — il 
borghese — ferì e malamente Boulanger — il ge- 
nerale. Era il giorno dell’inaugurazione del mo- 
numento di Gambetta, e mi ricordo l’ovazione 
che accolse l’arrivo incolume di Floquet, il quale, 
un po' pallido forse, pronunziò il suo discorso con 
una calma perfetta, come se un'ora prima non 
avesse giocato e forse vinto sul terreno, la ter- 
ribile partita contro il Cesare di là da venire. 

* 

L'Accademia ha fatto parlare di sò in questa 
quindicina. Dopo aver ricevuto Jules Lemaitre, 
ha nominato Anatole France al posto del — una 
volta — grand Francais, Ferdinando de Lesseps, 
e il marchese Costa de Beauregard a quello del 
venerabile secretario perpetuo dell'istituto, Ca- 


mille Doucet, un letterato urbano, gentile, inci- 
priato più dai modi che dall'età, vero tipo del- 
l'Romme de lettres del diciottesimo secolo; La se- 
duta ove un moderno, uno serittore fin de sidele 
come è il Lemaitre, fece — per dovere — il pa- 
negirico di Victor Duruy fu interessante assai 
letterariamente. L’ autore del Deputé Levean — 
ove mise in scena Boulanger e la sua epopea — 
che fa l'elogio del celebre ministro dell'istruzione 
di Napoleone III, dello storico insigne che ci la- 
sciò tante opere di polso, offrì un contrasto pic- 
cante. Lemaitre aveva però un cémpito facile 
poichè tutti i partiti rispettano la memoria di 
Bian: Si fece serio, denso, dovutamente noioso, e 
se n’ebbe poi un altro contrasto nel vedere che 
l’universitario Gréard che doveva rispondergli fu 
— lui pure per partito preso — leggero, pieno 
di spirito e di malizia: Le parti evidentemente 
furono scambiate. 

Anatole France è uno scrittore forbito, inge— 
gnoso, pieno d’immaginazione, di forma un po' 
ricercata, che ci ha dato dei romanzi “alla Re- 
vue des deux Mondes ,,; che piacquero assai ai 
raffinati, e agli aristocratici letterari, ma il cui 
successo non fu e non sarà mai popolare. Il giorno 
in cui l’autore del Giglio rosso pronunzierà l’e- 
logio di Lesseps tutti vorranno assistere al tour 
de force al quale sarà obbligato nello Spiegare i 
meriti letterari di un vwomo che non lascia di 
stampato che i resoconti annuali della Società del 
Canale di Suez, e che non sfuggì alla vergogna di 
comparire dinanzi le Assisie che grazie alla sua 
età... e un po’ anche ai suoi meriti più che lette- 
rarii. Quanto al marchese Costa de Beauregard 
egli ci interesserà più da vicino. Discende da una 
delle più antiche 6 fedeli famiglie savoiarde che 
nel 1860 si divisero, parte restando italiane, parte 
preferendo seguire la Francia e l'Impero: Il mar- 
chese Costa de Beauregard che fu tra gli ultimi, 
di bellissima prestanza, di abitudini da gran si- 
gnore, è il vero tipo dei gentiluomini d'altro 
tempo, cattolici e conservatori. Si è battuto eroi- 
camente per la sua nuova patria; per un mo- 
mento poi si gettò nell’agone politico, ma poi, 
più per occupare nobilmente il suo tempo che 
dietro gli studii e il lavoro preparatòrio che ha 
d’uopo la vita letteraria, scrisse vari volumi di 
cui uno, Un homme d'autrefois, ebbe largo e me- 
ritato successo, ricostruzione semplice ma piena 
d’ interesse di tempi ed uomini che non son più. 
Questò rimarchèyole studio ‘è quello che poi 
pubblicò sopra ‘la giovinezza di Carlo Alberto 
gli aprono le porte dell’Accademia. I puri di- 
cono — a torto — che è poco, e che è l’eletto dei 
“duchi, “I duchi ,, sono il gruppo capitanato 
dal duca di Broglie e dal duca d’Aumale, un 
gruppo che vuol mantenere le tradizioni dell’e- 
poca nella quale il fratello o il cugino di un re 
entrava cli diritto allAccademia — il sangue bleu 
delle sue vene supplendo_ all’ inchiostro degli 
scritti mancanti. Era il tempo nel quale il mare- 
sciallo di Richelieu dichiarato “immortale Sua 
per la presa di Port Mahon, è venuto come 
ì Lemaitre e î Bourget d’oggidì per leggervi il 
discorso d’obbligo, si limitò a dire ai nuovi col- 
leghi esterrefatti: — Avevo scritto: un bel d 
scorso, ma la mia cagnolina l’ha mangiato! — 
Non sarà il caso del signor Costa de Beauregard; 
sacciatore per la vita, dei bracchi ne ha a do; 
zine, ma il panegirico di Doucet essi non lo man- 
geranno di certo — perchè sa è può farne di 
eccellenti. 


* 
La sfilata dello. Revues è già incominciata @ 
i muri sono tappezzati dai titoli più 0 meno ete- 
rocliti, nei quali gli autori sì sbizzarriscono. Ab- 
biamo il: out le monde à Batignolles, il Paris 
din de.... sere, un Aht ah! e via via in numero 
grandissimo, poichè ormai non c'è cafè—concert 
che si rispetti il quale non abbia la sua Revue, in 
attesa di quelle di più pretesa, con mise en scòne 
più splendide, di specialisti del genere: la revue 
classica delle Variétés, per esempio. Il fondo è 
sempre eguale e la questione sta nella dose più 
o meno grande di spirito e nel clou tanto diffi- 
cile. C'è una revue che ha già dato luogo a un 
processo perchè una ragazza di Asnières fu gita 
subito dopo la cerimonia nuziale e vedendosi 
messa in rivista ha bravamente chiesto danni e 
interessi. Gli avvenimenti dell’ anno essendo gli 
ingredienti contenuti in tutte le revues, abbiamo 
in parecchie di esse la scena nella quale una bella 
donna s’avanza e canta: 
Je suis l’Exposition. 
—- Una esposizione che vorrei ben visitare — 
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osserva il compare 


zzando l'occhio — ma 
ella continua : 


On m' fait d'1' opposition 
Mais j'aui 


quela'chos' d'bon. 


— Davvero? ma il clou c'è egli? 
E allora essa esclama: Regarde! S' al: 
lone, e si vede la “ Via trionfale, tanto N 
per la distruzione che richiede del Palazzo dell’in- 
- dustria. Nella revue del Nouveau-Théatre che + 
chiama Les dessous de Paris c'è una scena che | 
ha fatto ridere parecchio. Ma come è lungo spie- 
gare queste trovate che i Parigini afferrano a volo! 
Siamo nel Passage des Princes 
Spiegare che nel 1867 una celebre cantante di 
operette ricevette tante. i i 
affluirono a Parigi che le venne il nomignolo di 


a un te 


visite — che fecero insuperbire tanto i repub- 
ìse quella del Re dei Belgi la 
cui ammirazione per M.lle de Merode diede luogo 
a tante maldicenze. Qui potrei notare che. é è 
un divertissement dove tutte le ballerine hanno 
quella pettinatura che rese celebre quella silfide, 
vale a dire con le orecchie coperte. — Voilà — 
dice la comare — les ventres affamés. — Per 


chè le chiami così? — chiede il compare, — Per 
chè ventre afamè n'a pas d'oreilles!! Dunque 
in quel fam 


so Passage sono tutti sotto le armi 
perchè si aspettano... i principi. Rd ecco infatti 
due giovani di un chic supremo. — Sono dessi! 
— esclama il maitre-d’-hotel ‘di un irestaurant 
notissimo. — Eccone altri due — dice rispettosa— 
mente un ventre affamé. Ma i quattro, quando sono 


insieme, partono în cadenza ripetendo in coro: 
Stasera dh Nouveau Théatre decima rappresenta- 
zione della nuova Revue che ottiene un successo 
colossale. E il pubblico, che s'accorge trattarsi di 
quegli “avvisi viventi ,, recentemente importati 
dall’America e che si vedono ora seri e impas- 
sibili percorrere il boulevard, Scoppia dalle ri 

Nella Itevue fin de sexe gli autori non fecero un 


grande sforzo di immaginazione e si limitarono a 
mostrarci tutte le attrici... in camicia. Il direttore 
della Scala sta divenendone milionario, tanti sono 
a Parigi gli spettatori ansiosi di veder delle donne 
in camicia! 


La gestazione della revue delle Variétés è più 
lunga perchè è nella tradizione di farvi vgdere 
delle meraviglie, e pare che ne avremo un * avan 
gusto , nella famosa passeggiata del Bue Grasso 
— vedi i Misteri di Parigi di Bugenio Sue — 
che risusciterà in quest'anno di grazia o di dis- 
grazia, 1896. Si potrebbe ora cercare perchè que- 
sto genere di produzioni d'occasione riesce tanto 
facile a Parigi, mentre altrove una revue anche 
mediocre è rara come una mosca bianca; ma que- 
sta ricerca mi condurrebbe troppo lungi e mi 
conviene presentare il problema senza tentare di 
scioglierlo. 


Polchetto. | 


Sergio Stepniak. 


IN MEMORIA DI ST 


Scrivono da Londra che si è 
Sieduto da M. Longh, membro della Camera dei Comuni, 
gollo scopo di onorare la memoria di Sergio Stepniak, il 
rivoluzionario russo morto schiacciato da un treno nel njo- 
mento în cui attraversava un passaggio a livello, 

Questo Comitato, composto di persone appartenenti a 
tutti i partiti politici, ha già raccolto duemila franchi, e ha 
deciso che il migliore omaggio che si possa rendere a Step: 
iak sta nel tradurre in inglese e pubblicare le sue opere; 
La collezione porterà questa “ Edita in ricordo 
dei servigi resi da Sergio Stepniak alla causa della libertà 
in tutti i paesi ,, Intanto la Casa Treves di Milano ha pub 
blicato una nuova edizione popolare della Russia sotfer 
tanga, preceduta dalla biografia e. dal ritratto dell'autore 
che vi presentiamo qui sopra, 


NECROLOGIO. — 11 celebre archeologo 
senatore del Regno, m. il 29 gennaio 
l'8 settembre 1823. A soli 28 anni fu vice-presidente al 
Congresso degli scienziati in Genova, Fu poi ispettore degli 
scavi di Pompei, direttore generale dei musci e degli scavi 
d'antichità del Regno e professore d'artheologia all'Uni 
Versità di Napoli. Al Senato parlò più volte su questioni 
riguardanti l'istruzione. — Scrisse molte opere d'archeo- 
logia cavaliere e membro del Consiglio dell'ordine 
i voia é ultimamente professore onorario al- 
ersità di Napoli. 
wu IL principe Enrico di Batlemberg, 
pessa Beatrice, l'ultima figlia della regina Vittoria, e 
fratello del fu Alessandro principe di Bulgaria, era par- 
tito alla fine di novembre scorso da Londra, per, parte 
cipare alla spedizione \contto gli Ascianti, come ‘Addetto 
Allo Stato maggiore. Ma a Nyisa, prima dell’entthta delle 
truppe inglesi nella capitale Cumassie, egli fu preso dalle 
febbri; subito imbarcato per trasportarlo a Madera, durante 
il viaggio un nuovo accesso di febbre lo spense a Sierra 
Leona il È principe non aveva che 
88 anni, essendo nato il 5-ottobre 1858 a Milano, dove 
Îl padre era di guarnigione come ufficiale austriaco. Si sposò 
nell’ 85 ed ebbe quattro figli. La regina Vittoria per amore 
della prediletta figliola lo colmò d'onori: titolo d'Altezza 
Reale (che non ha il duca di Lorne), tenente colonnello, 
cavaliere della Giarretticra, governatore dell'isola di Wight. 
La stampa inglese ne mormorava;-e il: giovane è bollis: 
simo principe era tuttavia d'umor vagabondo e ne diede 
un'ultima prova nel far parte d'una spedizione che lo 
condusse alla morte. 


PNIAK, 


costituito un Comitato, pre- 


zioni 


useppe Fiorelli, 
ii Napoli dov'era nato 


rito della prin- 


Aveva 
fiori, 


Vittorio Emanuele con Rosa Vercellone. C; 


anuele di Mirafiori, 


Conte Vittorio 


Un altro giovane } 
solo 23 anni, il con'e 
che discendeva dal mai 


incipe è morto nel fior dell'età, 
Vittorio Emanuele di Mira- 
imonio mor ico del re 
usa della sua 


morte è la disgrazia accadutagli mesi fa a Torino, ca- 
dendo da cavallo. Era ufficiale di cavalleria. Due illustri 
professori eseguirono la difficilissima operazione di col- 


locare a posto una vertebra del 


nella 
gata, 


portato a Nervi nell’illusione che quelle a 


gli gi 


spina dorsale slogatasi 
iuscì perfettamente (e fu pa- 
il malato non guarì, Fu tras 
que balsamiche 


î 


caduta. L'operazione 
dicesi, 80 000 lire); m 


ovassero, ma ivi si spense lunedì, 


nu Non giovò l'elevazione alla para, al pittore LeigAton 


Noi ne abbiamo par] 


daton 


25 genni 

Pa 
Frontispizio e la Coperta del 
1896. Agli associati sono dati in dono. I non ds- 


to in questo mese ripetutamente, e 
gli si è spento, glorioso e felice, il 


e il ritratto, 


aio. 


Al presente numero è unito l'Indice, il 
2,9 semestre 


sociati possono acquistarli presso tutti i nostri 
P h, 


cor 


9, 


ispondenti al prezzo di centesimi 


La causa di tutte le alterazioni dell’epi- 
dermide. proviene dal esterna. Se il 
tempo è freddo ed umido, la pelle diventa 
rossa e si screpola; se il sole è troppo 
dente, la pelle diviene' nera ‘ed arsa, Per evi- 
tare questi inconvenienti impiegate, sia per il 
viso, che per le mani, la Crema Simon 
della rue Grange Batelière, N° 13, Parigi, 
Prolumieri Farmacisti e Droghieri. 1 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Elichella e Marca'di fabbrica depositata 
Ridona mirabilmente ai capelli bianci 

primitivo colore nero, castagno 

sce la caduta, promuove la cre. 

forza e bellezza della gioventù. 


sua effica 
vantaggi di sua facile applicazione. 


11, franche di porto, 
Diffidare dalle falsifi 
presente marca d 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (î. 2). 
ai mustacchi bianchi il primiti 
Non macchia la 
circa 6 mesi, Cos 


glie L 


sitata. 


L. 5, più cent. 60 se per posta. 
neamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — L. 4, più 
se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A. GRASS ui 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Herman: 
e C.i e presso i Rivenditori di azticoli di tocletta di tutte le 


HAIR'S RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A.GRASSI, Brescia, 


biondo, 
ita e da loro la 


‘Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
© sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
garantita da moltissimi certificati e 


Elia L. 3, più cent. 60 se per posta. — d bottic 
azioni, esigere 
Ridona alla barba cd 
o colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Ile, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î. 3), per tingere istanta- 


SI, Chimico-Farmacista, Brescia, 


(1) 


Centesimi 50, 


DIRIGERE 


1 ioro 
Impedi- 


COMMISSIONI E VAGLIA 


Botti 


Almanacco giro Popolare pel 196 


- Anno XXXI: LA PICCOLA BIBBIA 


_È USCITO L' 


PAOLO MANTEGAZZA 


Senatore del Regno 


DELLA SALUTE. — Centesimi 50. 


AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 
D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE — — 
RUGGERO BONGET 


cent. 60 


STORIA pIROMA 


VOLUME TERZO È 


= -ERAMMENTO POSTUMO 


Jsellini 


Preceduta dal ritratto dell'autore e della sua biografia per G. NEGRI. 


CONTRO 
TOSSI, CATARRI, INFLUENZA 
BRONCHITI, POLMONITI 


DIECI ANNI DI SUCCESSO MONDIALE. 


CATRAM 


== (Speciale olio di catrame Bertelli) di ‘fama universale, preparate negli stabilimenti chimici-farmace 
GoaiDi Scatole grandi da L. 


PILLOLE DI 


della Ditta A 
2,50, scatole medie da L. 1,50 e scatole; 


DIRIOARE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VTA PALERNO, 2, & Gall, VITT, Halo GET GG 


RARRARRISARIVERARRAN 
INA 


BERTELLI © €. 
lecole daiLIRE UNA in iuttele FARMACI 


’ 


Malattie cena GOLA, sci BRONCHI, 
dei POLMONI , detta VESCICA 


di 


no, Via Paolo Frisi, 


DEL MONDO. 
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VINO pi PEPTONA 


cr ec rn 
TT _ Farmacista in Parigi 

La Peptona CHAPOTEAUT, 

sola adottata unì Signor Pasteur: | la atatva ‘ne 
——— tutti i succhi ed estratti di carne. —— 
La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo stomaco 
stesso in conseguenza della digestione della carne di manzo. 
Si nutriscono così i malati, i convalescenti e tutte le persone 
anemiche, spossate, di digestioni difficili, che hanno ri- 
pugnanza per gli alimenti, affette di febbri, di diabete, 
di tisi, di dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del 

fegato © dello stomaco.” 
5, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


& WEYLANDT 


Eranbaios Giuseppe 
IN BUDAPEST — 


compreso, 

rente di 1755 sorio grat 

W Klnast, Berlino W. 64. 
Fondato nel 1866. 

Unter den Linden, 15, (1 


Instituto Chirurgico Ortopedico 
rr CAv. P. G. ROTA 


— pià Medico di Battagione ————_ 
TORINO - Piazza Carlo Felice, 7-9 e Via Lagrange, 40-42 - TORINO 
Primario Stabilimento per a fabbri icazione di Strumenti chirurgici, 


bi 
DPareDcni priopediei e, Cinti erniari ‘Questa settimana esce il 1,° numero 


Depositario delle pil 'imomate fabbriche estere di Calze e Teseuti elastici, 
articoli in gomma vulcanizzata ed indurita, medicazione antisettica (sciafusa), 
tele impermeabili, polverizzatori, clisopompe, irrigatori, 


Bn Sr n LA GUERRA 


Ghitabisogio di RADERSI! [TATO-ABISSINA 


colla massima comodità, prontezza e pulizia 
(che non sempre s'incontrano affidando la pro- (BULLETTINO ILLUSTRATO). 
pria pelle adaltre mani) devesorvirsi del RASOIO 


i i” cane pe EROI 
stecon ti "STAR fn 
Descrizione dettagliata con prezzi a richiesta, Lo svolgersi delle operazioni militari in Africa è seguito con sempre maggior 
Unico DEPOSITO IN IrALIA: interesse dalla nazione e dal mondo. La mente e il cuore di tutti gli Italiani sono 
CARLO SIGISMUND rivolti ai nostri battaglioni, ai nostri bravi ufficiali che anelano vendicare i prodi 
NILANO, Corso Vitoro Emanuele 8 - TORINO, Via XX Sellembre, 4, caduti di Amba Alagi. Un intero corpo d’ esercito è ora riunito nell’ Eritrea, esso 
farà valere in quelle regioni tutto il prestigio delle nostre armi. 
Sea SANATORI UM I dispacci, le notizie, le descrizioni e le corrispondenze creano nella mente 
4 ci Le Ville Casanuova - del lettore innumeri visioni sempre comples e e non sempre esatte. Il documento 
COLLINE FIESOLANE presso FIRENZE | wrafico, le incisioni dai disegni e dalle fotografie, rendono l'immagine vera di uomini 


REGA, e cose, completando le lacune dell’immaginazione o frenandone i voli fantasiosi. 
riosità, legittima 


e Gasioto stia. Un giornale illustrato della Guerra, porgerà dunque alla c 
Posizione incantevole, Ca del pubblico il documento reale, tolto dalla viva fonte del vero, che non l’inganni 
o l'illuda: — e non può a meno di riuscir popolarissimo. 
Sons. orà. STO, Gio ‘00; straord. mb Progi Gra al materiale grafico che ci perviene con abbondanza e prontezza da 
perte Gti GI De med Dot a UNIO CASANUOVA: Vie Gasanuovo, Firenze, ù A Wa Peio o È 
abilissini cgrr'ispondenti , la nos pubblicazione illustrata comprenderà le più 
belle incisioni di palpitante attualità africa 


È USCITO il Nuovo Volume del A 
TEATRO_ ITALIANO CONTEMPORANEO CENTESIMI 5 IL NUMERO 


Ma SC here | È Disilluse | Ogni settimana esciranno due numeri di otto pagine in formato grande. 
Ì lo Associazione a 20 numeri: LIRE TRE. 


Fiaba in un atto per marionette 


Dramma În un atto 
PREMIO AGLI ABBONATI: fitti Gnte fatico stente di Mensa al'Lasta os 


— ROBERTO BRACCO = 
dalla conca 'di Kereu e quindi da Massaua al lago Ascianghi © alla valle del Tacazzè. Questa carta è 


UNA LIRA. a cinque colori, assolutamente esatta nelle orientazioni e chiara nella lettura (formato centim. 47x73). 
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LA SETTIMANA. 


Sulle cose di Macallè.e.le sue con- 
Iseguenze momentanee, si parla a lungo sul 
[giornale. 

Qui abbiamo il piacere di aggiungere la 
lieta notizia che il battaglione Gal- 
liano fu consegnato sano e salvo, con 
agmi, munizioni e bagaglio, lmsera di gio- 
vidi 30, alle 6 pom. Nella mattina era 
\p@rtito da Hausen dove la sera prima era 
into tutto l'esercito scioano. “ Baratieri 
(cpntinua il dispaccio da Ada-Agamus 30) 

ssegli incontro ad un’ora dal campo, 
portando il plauso del Re e della patria 
gli ufficiali ed ai soldati bianchi e neri, 
mirabili per spirito e contegno. Galliano 
lera accompagnato da un sottocapo di Ma- 
sonnen. Grande entusiasmo al campo. Le 
ruppe resero gli onori militari al batta- 
Iglione Galliano. , 

La notizia fu accolta in tutta Italia con 
rande soddisfazione, perchè si credeva 
generalmente che la colonna fosse per- 
luta. Gli Abissini ne hanno certamente 
rofittato per avanzarsi ; ed ora aspettiamo 
i avanzi anche l’esercito italiano. 

Il governo per essere preparato alla 
ventualità di una guerra manda nuovi 
inforzi in Africa. Altri dieci batta- 
blioni staranno pronti ad ogni ordine di 
bartenza. Le truppe già arrivate ad Adi- 
rat e quelle ancora in marcia od ia rotta 
er Massaua, saranno divise in quattro 
brigate comandate da Arimondi, Alber- 
one, Da Bormida e Cerruti : il generale 
Ilena è partito per dirigere i servizi d'ar- 
iglieria. Così è costituito un corpo d'e- 
bercito comandato dal Baratieri, col ge- 
erale Lamberti vicegovernatore a Massaua, 

Un regio decreto firmato il 26 che sta- 
ilisce — finalmente! — lo stato di 
uerra nella colonia e territori annessi 
‘enderà possibile di protestare diplomati- 
‘amente contro le forniture d'armi ed altri 
tti che le norme internazionali impedi— 
cono ai neutri quando si compiano in fa- 
vore di una delle parti belligeranti. 


La venuta del conte Nigra in Italia 
di colloqui da lui avuti a Roma con il 
Ré e il Crispi hanno dato argomento a 
molte supposizioni. Si crede generalmente 


pol ‘uropa e col 
rinnuovamento della Triplice Alleanza. 
—A Castellamare di Stabia e a Teano. eb: 
bero luogo domenica 26 le elezioni sup 
pletive e furono rieletti il$Fusco ed il 
Broccoli, le elezioni de’ quali erano state 
annullate, A Napoli vi furono le elezio- 
ni amministrative e furono eletti 38 
liberali e 42 conservatori, spostandosi con 
ciò la maggioranza totale in favore dei li- 
berali. La giunta clericale è dimissionaria. 

Gli studenti dell'Università di Roma al. 
ternano le dimostrazioni patriottiche per 
ì difensori di Makallè con quelle contro il 
professor Ceci, L'Università è stata 
chiusa con anticipazione delle vacanze car- 
nevalesche; e si sta facendo un'inchiesta 
che finirà, secondo il solito, a lasciare il 
tempo trovato. 


Il ministero Bourgeois, che ha voluto 
sollevare il vespaio dell'ambasciata presso 
il Vaticano, non trova un successore al 
signor Lefebvre de Behaine. Si è parlato 
del Cambon, governatore dell'Algeria: si 
parla ora d’un prefetto, il Rivaud. Nessuno 
sarà utile alla Francia come il predecessore, 
e dal punto di vista francese il governo do- 
vrà pentirsi d'aver lasciato il Berthelot com- 
mettere un tale errore, Intanto il ministero 
ha ottenuto un’altra vittoria parlamentare. 
La Camera ha approvato il progetto di 
un prestito per il Tonchino che il 
governo garantisce ma fa emettere dal 
protettorato della Colonia, Sono ottanta 
milioni: ma prima di concederli la Ca- 
mera avrebbe voluto una inchiesta 
sulle mangerie fatte negli appalti e nelle 
spedizioni, Il Bourgeoîs l'ha indotta a de- 
sistere e chì ha avuto ha avuto, Alla Ca- 
mera, è ritornato in ballo anche l'affare 
della lista di 104 nomi pubblicata dalla 
France, con delle interpellanze sulla fuga 
del Vitrac de Roziers che ne fu l’autore, 
Il governo ha respinto il sospetto di aver 
favorito la fuga e l’incidente è terminato 
senza la presentazione di alcuna mozione, 
La convenzione anglo-francese per il 
Siam non ha soddisfatto molto i francesi 
che speravano di essersi imposti all’In- 
Bhilterra; è vero che non è garbata nep- 
pure molto agli Inglesi. 

ll Chamberlain è a quanto pare 
l'oratore più facondo del ministero inglese, 


che la gita abbia relazione con le condi- 


quale disse frasi che hanno molto urtato 
la suscettibilità dei Tedeschi , affermando 
che 1’ Inghilterra ubita ad una” confedera- 
zione delle sue colonie non teme nessuno, 
perchè la sola Queensland è due volte più 
grande della Germania; il Chamberlain 
dunque ha parlato di nuovo, nella stessa 
città, esaminando la situazione generale 
d'Europa e dicendo che l'orizzonte poli= 
ticò ‘si rischiara. Ma, dopo aver detto al 
tresì come e quanto l'Inghilterra abbia 
dimostrato spirito conciliativo; dichiarò che 
la questione armena è sempre un 
pericolo ed un'onta per l'Europa. Le ver- 
tenze inglesi col Brasile ed il Venezuela 
si vanno accomodando pacificamente, non 
ostante l'inframettenza degli Stati Uniti, 
dove però non si ha punto voglia di fare 
la guerra contro l'Inghilterra, 

La squadra volante inglese, sulla 
cui misteriosa destinazione s'erano fatti 
tanti commenti, ha sospeso la partenza a 
causa della morte del principe Enrico di 
Battemberg, del quale è attesa la salma, 


Dopo il 25.° anniversario della proclama- 
zione dell'impero tedesco, Guglielmo Il 
ha festeggiato il 37.° anniversario della 
sua nascita, A questo anniversario ha dato 
una speciale importanza politica la pre- 
mura con la quale lo Czar si è affrettato 
a mandare all'imperatore di Germania i 
propri auguri, per: mezzo di un inviato 
speciale latore di un dono. A questa cor- 
tesia si vuol dare un significato politico 
in un momento nel quale la Germania 
sembra in urto con l'Inghilterra. Sì 
naturale che la Russia volesse profittare 
di questo raffreddamento nelle relazioni 
anglo-tedesche per attrarre la Germania 
nell'orbita della propria politica: ma tale 
resultato non sembra probabile, prima di 
tutto perchè la Germania avvicinandosi 
alla Russia dovrebbe anche avvicinarsi alla 
Francia; e perchè alla Triplice alleanza, 
per assicurare il mantenimento della pace, 
occorre d’avere l'Inghilterra non avversa 
se non alleata ed amica. È fuor di dubbio 
però che l’urto fra la Germania e l'In- 
ghilterra influisce sulle condizioni generali 
della politica e perchè esiste si è potuto 
parlare di un trattato russo-turco, 
il quale è smentito, da tutte le parti, ma 


Dopo il discorso fatto a Birmingham, nel 


È completo il Primo Volume della 


Nuova Edizione IIlustrata formato libreria 
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SAGRA BIBBIA 
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Tradotta da Monsignor Antonio Martini 
con note sotto la revisione di Monsignor Arcivescovo di Milan® 


ILLUSTRATA DA 2:30 QUADRI DI 


GUSTAVO DORÉ 


E IL TESTO ORNATO DA ENRICO GIACOMELLI 


Per lo Senolo 


Questa splendida e ce- 
lebre pubblicazione 
ella nostra casa non 
oteva essere alla por- 
tata di tutti per il suo 
rezzoe più ancora per 
‘ormato sontuoso che 
va un mobile spe- 
le per portarla. A 
îne di renderla popo- 
ra ne abbiamo fatto 
una edizione econo- 
Mica, ed introdotto una 
prende novità cam- 
fiando il formato, per 
laro una bella ediztone 
1-8 che può trovar po- 
to in qualunque libre- 
la, 6 che si presta 
scilmente e comoda= 
nente alla lettura. I 
iuovi mezzi grafici di 
ti il mostro Stabili- 
‘ento dispone, hanno 
emesso fa riduzione 
i tutti i grandi quadri 
el Doré, în [o che 
sstino uguali ed in- 
ieri riducendone solo 
> DoporziOni, conser- 
Rudone în tal modo 
valore artistico ed il 


CORSO i DISEGNO 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano 


in luogo del quale pare che esista per 


bbe | 


lo meno una convenzione fra i due governi 
per la garanzia di alcuni territori turchi 
e dèi Dardanelli in alcune prevedute even» 
tualità. 

In Austria le Diete continuano i loro 
lavori e non da per tutto con. calma. Le 
questioni fra le varie nazionalità si fanno 
sempre più vive, Anche a Vienna fui fé 
steggiato. l’arniversario di Guglielmo Il 
con un pranzo di gala nel quale Francesco 
Giuseppe bevette alla salute del suo im- 
periale alleato, 


L’incoronazione dello Czar avverrà 
il 12 maggio: i sovrani entreranno il 6a 
Mosca. Alla cerimonia saranno rappresen 
tate tutte le famiglie regnanti e tutti gli 
Stati d'Europa. 

È più difficile fissare la data del bat- 
tesimo ortodosso del principe Boris, 
figlio di Ferdinando di Bulgaria. Lo Stoiloff, 
che vuol prendere la mano al principe Fet 
dinando, ha promesso ai suoi amici politici 
che l’incosciente conversione di Boris avrà 
luogo dentro il mese ed ha sollecitato 
prefetti a mandare a Sofia delle deputa- 
zioni per assistervi. Ferdinando intanto, 
dopo essere stato a Parigi, a mendicare il 
favore della Russia per mezzo dei francesi, 
è venuto a Roma a chiedere al papa il 
permesso di far passare il figlio all’orto- 
ma il papa gli ha risposto a voi 
come già gli aveva fatto sapere; che non si 
può perdere l’anima del figlio per conser- 
vare la corona al padre, La principessa 
Maria Luigia di Parma, moglie di Ferdi- 
nando, si oppone alla conversione del figlio 
e tutto questo minaccia dì diventare causa 
di disordini interni in Bulgaria ed un nuovo 
pericolo per l'Europa, 

In Rumania il ministero liberale for- 
mato dallo Sturdiza non è rimasto per 
molto tempo compatto. In una discussione 
parlamentare il presidente del Consiglio 
sconfessò il suo collega dell’interno Fleva, 
che appellatosi alla Camera l'ebbe tutta 
contraria. Il Fleva si è per conseguenza 
dimesso e lo Sturtza ha preso l' interim 
dell'interno, 


Gli insorti di Cuba continiano ad 
essere inseguiti dalle truppe spagnole, le 


quali sembra abbiano veramente ottenuto, 


in questi ultimi giorni, dei risultati effi 
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EDUARDO 
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SEL 


Si vendono anch 
A LARE DUE Clase 


US 


Ill Weyle, che succede al Martinez Campos 
nel comando generale dell'isola, si è im- 


barcato l’altro giorno per Cuba, applaudi= _ 


ti 


mo; come applanditissimo si imbarcò 


Martinez Campos all’/Avana per ritornare — 


in Spagna. 

La questione%el Transvaal sem 
bra terminata; Si temeva che potesse pro- 
vocare nuova agitazione l'incidente di tre 
inglesi uccisi dai Boeri, ma non se n'è più 
fatto. parola. Jameson ed i suoi compagni, 
giunti a Dutban, si imbarcarono quasi tutti 
per l'Inghilterra, avendo il Transvaal chie- 
sto come condizione per liberare il Jame- 
son, ch'egli si allontani dall'Africa del Sud. 
A Pretoria, il processo per i fatti di Johan- 
nisberg, si farà nell’apri 

Olney, segretario di Stato degli Stati 
Uniti, ha consigliato officiosamente il go- 
verno della Venezuela ad intendersi con 
l'Inghilterra, I furori bellicosi del governo 
americano e del presidente Cleveland paiono 
completamente sbolliti: così quelli del go- 
verno di Rio Janeiro per il possesso del- 
l'isolotto di Trinidad. 

È smentito officialmente che il Porto- 
gallo sia intenzionato di vendere all'Inghil- 
terra la colonia di Lorenzo Marques. 

Nell estremo Oriente, alle voci di una 
probabile alleanza russo-cinese, si contrap- 
pone la non minore probabilità di un'al- 
leanza anglo-giapponese. Se questo a 
desse, la lotta fra le due potenti rivali, 
Russia ed Inghilterra, presto @ 
tardi, combattersi nei ppone 0 
della Cina, dove la Ru possiede, da 
lungo tempo, una base di operazione nel 
porto siberiano di Wladiwostock. 


gravissimo incendio distrusse, a 
î, la fabbrica della Società Anonima 
dei cannoni Hotchkins producendo un mi 
lione di danno. — Presso la stazione di 
porta Mallot, nella stessa città, avvenne 
uno scontro ferroviario: due morti e 
dieci . — Si crede naufragato il pi- 
roscafo Mamingham diretto a Palermo ca- 
rico di carbone. Se ne sono rinvenuti avan: 

spiaggia di Cardiff: 1’ equipaggio | 
di 23 uomini sarebbe perito. — Presso Car 
difî, nella miniera di Taylorstown, è ac- 
caduto uno scoppio di gas e sono ri- 
masti sepolti 80 minatori, 
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NUOVA EDIZIONE con la biografia e il ritratto dell'autore 


Questo libro seritto in lingua italiana nel 1882 da un rivoluzionario russo, 
con una prefazione d’altro rivoluzionario russo, levò gran rumore in tutta 
Europa, e fu tradotto in tutte le lingue. Non é libro di propaganda: ma 
di narrazione. L'autore, che è spesso attore, racconta cose nuove, vedute 
e visente da | Profitt di rivoluzionari, mostra parecchi tipi eroici, 
come la Vera Sassulich, la Jesse Helfman, la Perowskaja, il principg 
Krapotkin: nei Bozsetti rivoluzionari, ci conducenellestamperie clandesti 
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La Lupa 


NOVELLA DI 
G. VHEGA,. 


da cui l'illustre autore ha tratto il suo nuovo dramma rappresen: 
tatosi il 27 gennaio a Torino, trovasi nel suo volume di. novelle 
rusticane (Vita deì Campi) che porta il titolo della prima: Caval- 
leria Rusticana. Il bel volume comprende: Cavalleria. Rusticana; 
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, ma tutti i fatti della vita sociale! feste, teatri, p 


richiesto come un libro necessario, Oggi 1 
rivivere tutta l'annata; più tardi lo si consulterà com grande profitto. 
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Giacinto Gallina 


È. il capolavoro di Gallina: Popolaris- 
simo in teatro, si desiderava da Inngo 
| | tompo di.vederne la stampa. L'effetto 
della lettura sarà piacevole quanto 
l’effetto della rappresentazione. 
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DELLA x 
Contess sac sSavina 


ANTONIO E ROTRA 


ILLUSTRATO DA 


GINO DE BINI 


È un romanzo, ma la mére sans 
danger y conduira sa fille: È 
la storia d'un povero maestro di 
campagna che ha dato un bacio ad 
una contessa, € che per tutta la 
vita si strugge dal desiderio che 
la contessa. glielo restituisca. E la 
contessa Savina difatti glielo resti- 
tuisce. un giorno., Fra questi due 
baci & incastrata una semplice sto- 
ria narrata giocondamente, che vi 
lascia quell’impressione di calma e 
di benessere che «dà un bagno in 
un'acqua limpida e fresca. Grazio- 
sissimo racconto e pieno di verità 
e di onestà, scritto con quel brio, 
e con quella semplice disinvoltura 
che piace tanto nelle opere del 
Caccianiga. Esso meritava l'onore 
d'un’ edizione illustrata, ed il De 
Bini, che ha il tocco spigliato ed 
elegante, segue coi suoi disegni -il 
racconto, si può dire pagina per 
pagina; dall’ idillio (con cui inco- 
mincia_all’idillio con cui finisce. 


Ogni dispensa consta di 8 pagine 
in-8 grande, riccamente illustrate 
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TINTURA INGLESE 
delle capigliature, 


i grigi il colore primitivo della 

, rinvigorisce la vitalità, il crescimento, e la 
Seles iena giace sradetamenigi noe felice 

mai, non macchia la pelle ed è facile l'applicazione.; 
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ALLA 
TERRA DEI GALLA 
NARRAZIONE 


DELLA SPEDIZIONE BIANCHI IN AFRIC: 


\hi meglio descrisse, con particolari ampi e copiosi, il terreno ove si stanno svolgen: 
le operazioni militari. affidate all’abilità tattica e al valore del generale Baratieri, 

Gustavo Bianchi. È stato il primo viaggiatore italiano che visitò în lungo e in largo, e 
nuove strade, l’Abissinia e i paesi Galla, col programma prestabilito di liberare i due via 
giatori italiani Cecchi‘e Chiarini allora prigionieri della regina di Ghera. 

ll Bianchi si fermò molti: mesi nel Tigrè e nelle regioni al di qua e al di là del Taccazz: 
costrusse una carta dé’ luoghi e alle notizie da luî raccolte tutti hanno attinto: fonti prezi 
sissime per la storia. politica e l’etnografia abissina. 

Il momento è opportuno per fare meglio conoscere al pubblico italiano questo celeb 
diario, che acquista un’importanza di prim'ordine per la nostra storia coloniale. Ne pul 
blichiamo perciò una terza edizione illustrata, e lo arricchiamo di nuovissime illustrazio: 
dovute a disegni e fotografie di più recenti esploratori. Aggiunte a quelle tolte dagli schiz: 
originali del ie formano un complesso grafico chiaro ed elegante nella forma. - 

Questo libro è della più viva attualità e del più grande interesse: esso forma pe 
così dire un pappe? all'opera di Ferdinando Martini, da noi testè- pubblicata, giacch 
viene ‘a completare le Se oramai indispensabili circa i nuovi territori acquistati 
da*acquistare nell’Affrica italiana. 


NUOVA EDIZIONE 
RICCAMENTE ILLUSTRATA SOPRA SCHIZZI Di GUSTAVO BIANCHI E D'ALTRI CELEBRI VIAGGIATOR 
CORREDATA DA UNA PREFAZIONE BIOGRAFICA DI A. BRUNIALTI 
E D'UNA CARTA GEOGRAFICA DELLA REGIONE; PERCORSA DA GUSTAVO BIANCHI 


Este a dispense dî 8 pag: in-8 grande, riccamente illustrate, al prezzo di 
Centesimi flO la dispensa. — Associazione all'opera: completa: Lire 7,50 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 
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(:RANELLIN pi PEPE 


RACCONTO DI 


=——-/ONORATOCEANAGT: 


| Lire Due - Un volume in-8 illustrato - Lire Due. 


SWIE'T 


Un volume in-16 di 810 pagine 
illustrato da 57 incisioni 


Lire 1,50, - | 


Dir. vaglia ai Fr. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
Treves, Milano. 


Recentissima pubblicazion 


TL.GIAPPONE MODERNI 


VIAGGIO DI 


Giovanni De Riseis 


| Riccamente iniaberato, da: schizzi e fotografie dell autore 


Un volume in-8 grande, di 640 pag., con 792 incis.: LIRE SET 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES} EDITORI; IN MILANO, VIA PALERMO, 2 


La Morale per-thi 


DI ADOLFO FRANCK 
Seconda èdizione italiana: UNA LIB4 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano 


Un volume in}16 di 350 pagine. — Una Lira, 
vaglia CI Fratelli Treves, editori, in Milano. 


